PROGETTI DI RICERCA FINANZIATI MIPAAF DAL 2019 AL 2021

2019
	Università degli Studi di Firenze 
Responsabile:

Prof. Alessio Mengoni
	Il microbioma vegetale simbionte come strumento per il miglioramento delle leguminose foraggere – 
“MICRO4Legumes”
	


	

AL LINK

	Università degli Studi di Firenze 
Responsabile:Prof. Gaio Cesare Pacini
	Diversità, fertilità e resilienza in sistemi agro-zoo-forestali sostenibili –
“Differ”
	

	
AL LINK

	CREA - Centro di ricerca Agricoltura e Ambiente
Responsabile:
Alessandra Trinchera
	Indirizzo e supporto tecnico per la gestione dei “registri/banche dati” dei mezzi tecnici del Ministero delle politiche agricole alimentari forestali e del turismo –
“METinBIO”
	


	
AL LINK

	Università di Bologna- Dipartimento di Scienze Mediche Veterinarie
Responsabile:
Andrea Formigoni
	Miglioramento della qualità degli alimenti zootecnici per le filiere biologiche – 
"Alibio"
	


	
AL LINK

	Università degli Studi di Salerno – DIFARMA
Responsabile:
Giuseppe Celano
	Modelli di sistemi circolari multifunzionali per produzioni tipiche – 
“Modelli Circolari”
	


	
AL LINK

	Università degli Studi di Napoli Federico II (DIA)
Responsabile:
Luigi Cembalo
	Pellicole emap innovative basate sull’utilizzo di materie prime rinnovabili e biodegradabili per una migliore shelf life e qualità dei prodotti biologici – “BioDegraPack”
	


	
AL LINK

	Università degli Studi del Molise
Responsabile:
Giuseppe Lima
	Ideazione e validazione di sistemi produttivi multifunzionali e diversificati basati sull’integrazione tra produzioni vegetali ed animali nelle aree marginali dell’italia centro-meridionale – 
“DEMETRA”
	


	

AL LINK

	Università di Catania (Di3A)
Responsabile:
Salvatore Luciano Cosentino
	Dal campo alla stalla: proteaginose alternative alla soia per il settore delle produzioni biologiche – “PROTAGONISTI”
	


	
AL LINK

	Centro Interuniversitario di Ricerca Per lo Sviluppo sostenibile (CIRPS)
Responsabile:
Stefano Grego
	“Innovazioni edibili per il processo e la conservazione di prodotti alimentari biologici –
“WASHandEAT”
	


	
AL LINK

	Consorzio Universitario per la Ricerca Socioeconomica e per l’Ambiente (CURSA)
Responsabile:
Emanuele Blasi
	“Ecointensificazione di sistemi agro-zoo-olivicoli nel centro Italia” –
“ECOINPASCOLI”
	


	
AL LINK

	Università degli Studi di Napoli Federico II
Responsabile:
Massimo Fagnano
	“Proteine per la filiera avicola” –
“PROFILA”
	


	
AL LINK

	Università degli Studi di Pisa
Responsabile:
Peruzzi Andrea
	Meccanizzazione dell’Orticoltura Biologica e Conservativa – 
“MEORBICO”
	


	

AL LINK

	Università degli Studi di Sassari
Responsabile:
R.A. Pantaleoni
	FOR[m]AGGI, API E FRUTTA: integrazione apistico-frutticola di sistemi foraggero-zootecnici in ambiente mediterraneo asciutto – 
“4APIFRUT”
	


	
AL LINK



2021
	Consiglio per la Ricerca in Agricoltura e l’Analisi
dell’Economia Agraria – Difesa e Certificazione (CREA – DC)
Responsabile:

Pier Giacomo Bianchi
	Supporto tecnico-scientifico per il funzionamento della Banca Dati Sementi di cui al D.M. 15130 del 24 febbraio 2017 e per l’evoluzione della regolamentazione europea e nazionale cui al Regolamento (UE) 2018/848 –
“BIOSEME-SIB2”
	




	


AL LINK

	Consiglio per la Ricerca in Agricoltura e l’Analisi dell’Economia Agraria –Centro di ricerca per la Zootecnia e l’Acquacoltura – (CREA – ZA)
Responsabile:
Monica Guarino Amato
	Disponibilità di mangimi proteici e animali biologici nel mercato nazionale, unitario e extra UE –
“DISBIO”
	



	

AL LINK

	Consiglio per la Ricerca in Agricoltura e l’Analisi dell’Economia Agraria –Centro di ricerca per la Zootecnia e l’Acquacoltura – (CREA – AA)
Responsabile:
Alessandra Trinchera
	Sistemi del fosfito nelle colture biologiche da contaminazioni accidentali o volontarie –
“BIOFOSF-CUBE”
	



	


AL LINK

	Istituto di Servizi per il Mercato Agricolo Alimentare 
ISMEA 
Responsabile:
Fabio Del Bravo
	Progetto per lo sviluppo e la prosecuzione delle attività volte alla definizione delle dimensioni economiche del settore dell’agricoltura biologica ai diversi livelli della filiera –
“DIMECOBIO IV 2021-2024”
	





	




AL LINK
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Progetto 
“Indirizzo e supporto tecnico per la gestione dei “registri/banche dati” dei mezzi tecnici del 


Ministero delle politiche agricole alimentari forestali e del turismo” 


METinBIO 
 


Ente finanziatore MiPAAF – PQAI I – Uff. Agr. Biol. 


Affidamento/Decreto D.M. n. 3400 del 20/12/2018 – Accordo di collaborazione MiPAAF - CREA 


Durata del Progetto e 
scadenza prevista 


21/12/2018 – 27/02/2021 


Costo e finanziamento 
totale 


Costo: € 127.988,00 
Finanziamento MiPAAF: € 75.000,00 


Unità Coordinatrice 
CREA - Centro di ricerca Agricoltura e Ambiente 
Coordinatore: Alessandra Trinchera 
Via della Navicella, 2, Roma; Tel. 06 7005413-222; alessandra.trinchera@crea.gov.it 


Altre Unità Operative 
1) CREA - Centro di ricerca Difesa e Certificazione – Resp. Anna La Torre, Via C.G. 


Bertero, 22 Roma; Tel. 06 82070307; anna.latorre@crea.gov.it 
2) CREA – Centro di ricerca olivicoltura, frutticoltura e agrumicoltura –- Referente: 


Giancarlo Roccuzzo, Via la Canapona 1 bis Forlì; Tel +39 0543 89428 (int 4); 
giancarlo.roccuzzo@crea.gov.it 


Obiettivi generali 
a) attivazione, da parte del Coordinamento progettuale, di un Tavolo tecnico METinBio su 


“Mezzi tecnici in agricoltura biologica” 
b) upgrade dei criteri di ammissibilità dei mezzi tecnici (concimi, ammendanti, 


biostimolanti, corroboranti) utilizzabili in agricoltura biologica 
c) definizione delle procedure operative e dei tempi di inserimento negli attuali elenchi 


nazionali di nuove tipologie e formulati di mezzi tecnici ammissibili in agricoltura 
biologica 


d) supporto all’ICQRF nel definire strategie di controllo nel settore dei mezzi tecnici in 
biologico 


Breve descrizione del 
progetto 


Il progetto, opererante attraverso un approccio fortemente partecipato, ha come obiettivo 
primario quello di fornire un indirizzo e un supporto tecnico al Mipaaft - Ufficio PQAI 1 - 
in relazione a differenti criticità relative all’inquadramento normativo ed alle non conformità 
rilevate negli ultimi anni in taluni mezzi tecnici ammessi in biologico, con particolare 
riguardo ai prodotti fertilizzanti, corroboranti e fitosanitari. 


Risultati attesi • Riunioni periodiche del Tavolo tecnico partecipato MIETinBIO 
• Pareri tecnico-scientifici su fertilizzati e PPP utilizzabili in biologico per la PQAI I 
• Partecipazione a Commissioni tecniche nazionali ed alle riunioni del COP (Committee 


on Organic Production – European Commission) ed EGTOP 
• Predisposizione di questionario ad hoc su mezzi tecnici in bio da sottoporre a tutti gli 


attori partecipanti al progetto 
• Pubblicazione Linee-guida tecnico-divulgative sui mezzi tecnici in biologico: criteri di 


valutazione per l’ammissibilità, modalità produttive, istruzioni tecnico-operative per 
l’inserimento nei Registri, attività di controllo, raccomandazioni per gli utilizzatori e gli 
OdC 


Trasferibilità e 
potenziali fruitori dei 
risultati 


Trasferibilità assicurata attraverso lanci stampa e realizzazione di questionario ad hoc sul 
tema dei mezzi tecnici in biologico. 
• Uffici MiPAAF (PQAI I, DISR V, ICQRF) 
• Organismi di Certificazione (OdC) del biologico; 
• produttori biologici 
• produttori di mezzi tecnici per il biologico 
• consumatori 


Parole chiave Produzione biologica, mezzi tecnici, contaminanti, biostimolanti, corroboranti. 
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Scheda di sintesi divulgativa- Progetti di Ricerca e Innovazione in Agricoltura Biologica 


“Miglioramento della qualità degli alimenti zootecnici per le filiere biologiche” 


“Alibio” 


Ente Finanziatore 
 


MiPAAF PQAI I -  Ufficio  Agricoltura  Biologica 


Bando/affidamento/


Decreto 


 


Decreto Ministeriale 27 settembre 2018 n.67374  
Decreto Ministeriale 19 dicembre 2019  n.89230 


Durata del progetto 


e scadenza prevista 


 


Dal  29/01/2020  al  28/01/2023   ( 36   mesi) 


Costo e 


finanziamento totale 
Costo € 325.700,00; Contributo € 260.560,00 ;             


Unità Coordinatrice  


 
Dipartimento di Scienze Mediche Veterinarie – Università di Bologna  responsabile del 


progetto Prof. Andrea Formigoni 


Tel,051/2097390  E-mail andrea.formigoni@unibo.it 
 


Altre Unità 


Operative 


 


Associazione ANAGRIBIOS – Associazione Nazionale dell’agricoltura biologica - 


ricercatore responsabile della UO Dott. Stefano Masini Tel,064682398  E-mail 
ambiente@coldiretti.it 


 


Obiettivi generali 


a) Massimizzare l’impiego di medica, pisello e favino nelle razioni di vacche da latte  


b) Produrre curve di taratura per strumenti NIR da utilizzare in azienda  
c Valutare gli effetti della sostituzione di soia panello con medica di alta qualità  


d) Produrre linee guida per la produzione, conservazione e utilizzo di alimenti di 


elevata qualità utilizzabili dagli operatori della filiera del biologico 
e) Affinare le capacità predittive dei modelli dinamici di razionamento per migliorare le 


capacità di utilizzazione dei foraggi aziendali nelle razioni 


f) Irrobustire la valutazione delle singole fasi e consentire di supportare le scelte di 


dettaglio nell’attuazione del progetto attraverso l’analisi Costi-Benefici 


Breve descrizione 


del progetto 


Lo studio si svilupperà in cinque fasi: 


- coltivazione e produzione delle varietà di foraggi e granelle utili a sostenere la 


produzione di latte vaccino e bufalino con sistemi biologici in tre diversi areali italiani; 
-Caratterizzazione analitica degli alimenti prodotti nelle diverse aziende; 


- Valutazione, in prove controllate di alimentazione e protocolli di lavoro di precisione 


nelle stalle anche con l’utilizzo di sistemi NIR; 


- Valutazione scientifica in vivo della sostituzione progressiva di proteine apportate da 
soia panello con medica di elevata qualità prodotta con metodi biologici; 


Risultati attesi 


(descrizione, 


divulgabilità, 


applicazioni) 


Verifica della bontà delle varietà scelte su base delle specifiche fornite dalle aziende 


sementiere; produzione di dati analitici e messa a punto di curve di taratura per 
strumenti NIR; miglioramento delle performance zootecniche; riduzione 


dell’escrezione di azoto; verifica sperimentale della possibilità di massimizzare gli 


apporti di proteine con medica, pisello e favino di produzione aziendale 


Trasferibilità e 


potenziali fruitori 


dei risultati 


Le informazioni e le conoscenze acquisibili saranno utilizzate per la produzione e 
divulgazione di documenti e articoli divulgativi oltre chè essere utilizzate per incontri a 


tutti i livelli possibili con nutrizionisti, allevatori, agronomi e ditte sementiere 


Parole chiave Alimentazione di precisione, ruminanti, medica foraggio, NIR, biologico 


Altre Note 


 


 


 


 


D
G
 
P
Q
A
I
 
-
 
 
S
e
g
r
e
t
e
r
i
a
 
P
Q
A
I
 
-
 
P
r
o
t
.
 
I
n
g
r
e
s
s
o
 
N
.
0
0
2
2
6
8
7
 
d
e
l
 
0
4
/
0
5
/
2
0
2
0



mailto:andrea.formigoni@unibo.it





1 Istruzioni per la compilazione: la presente scheda non deve superare una pagina formato A4; il 


carattere non deve essere inferiore a 10; il testo in rosso ha mero scopo esemplificativo, sostituirlo con le 


dichiarazioni richieste. Ritrasmettere in formato word. 
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Scheda di sintesi divulgativa- Progetti di Ricerca e Innovazione in Agricoltura Biologica 


“ Modelli di sistemi circolari multifunzionali per produzioni tipiche” 


“ Modelli Circolari” 


Ente Finanziatore 
 
MiPAAF PQAI I -  Ufficio  Agricoltura  Biologica 


Bando/affidamento/
Decreto 


 
Decreto Ministeriale 27 settembre 2018 n.67374  


Durata del progetto e 
scadenza prevista 


 
Dal 14 gennaio  2020 al 14 gennaio 2023 (36 mesi) 


Costo e 
finanziamento totale 


Costo € 468.879,61; Finanziamento € 374.650,70; Contributo € 299.720,56;             


Unità Coordinatrice  
DIFARMA - Università degli Studi di Salerno 
Giuseppe Celano – TEL. +39 089.969587 E-MAIL ammicent@pec.unisa.it 


Altre Unità 
Operative 


SAFE – Università degli Studi della Basilicata. Carlo Cosentino - TEL 0971.205446 E-MAIL: 
safe@pec.unibas.it 
CERMANU - Università di Napoli Federico II (UNINA. Vincenza Cozzolino – TEL. 
081.2539160 – E-MAIL cermanu@pec.unina.it 
AGRIFOUND ITALIA. Valentina Vignini Carlà - TEL. +39 055.3987098 E-MAIL 
info@agrifound.org 


Obiettivi generali 


- Validazione di sistemi multifunzionali con produzioni agro-zoo-forestali integrate ad elevato 
grado di sostenibilità; 
- Valutazione degli impatti dei modelli sperimentalmente testati in termini socio-economici, di 
servizi eco-sistemici forniti, di qualità delle produzioni, di potenzialità per l'accesso al mercato e 
di redditività complessiva aziendale 
-Incremento delle conoscenze scientifiche relativamente a produzione, composizione, azione di 
fattori della produzione prodotti in azienda (compost, preparati, tea di compost) 
-Sperimentazione compartecipata con gli operatori agricoli e le associazioni dei produttori 
associata ad attività di divulgazione e coinvolgimento di diverse tipologie di stakeholder: 
produttori agricoli, consumatori, studenti, tecnici agrari. gli operatori economici del settore con , 
incluse le organizzazioni di rappresentanza e le associazioni del settore.  


Breve descrizione del 
progetto 


Analisi Agro-Ecologica ed economica dei sistemi e individuazione degli indicatori aziendali - 
Valutazione della sostenibilità ambientale aziendale tramite calcolo di indici di biodiversità (Ante 
e Post).- Realizzazione dei compost, tea di compost, preparati e loro caratterizzazione molecolare 
e microbiologica.- Caratterizzazione molecolare di alcuni preparati biodinamici. - Valutazione 
azione sulla pianta arborea del preparato 500 e del tea di compost- Definizione dei campi/piani 
sperimentali - Studio sotto-sistemi zootecnici - Studio sotto-sistemi integrati arborei/zootecnia 
Piccoli volatili/(vigneto e corileto) - Studio sotto-sistemi erbacei e orticoli.  


Risultati attesi 
(descrizione, 
divulgabilità, 
applicazioni) 


Definizione di sistemi multifunzionali con produzioni agro-zoo-forestali integrate ad elevato 
grado di sostenibilità - Sistemi di allevamento capital saving - Valutazione della sostenibilità 
ambientale, economica, energetica dei modelli testati e aumento dei  servizi eco-sistemici forniti 
dall’azienda - Aumento della qualità delle produzioni, della loro potenzialità per l'accesso al 
mercato, di redditività complessiva dell’azienda.- Produzione di Manuali di Best practices, 
utilities per la gestione delle risorse carboniose aziendali - Aumento della base scientifica di 
pratiche usuali in agricoltura biodinamica - 5 giornate dimostrative presso le aziende agricole 
aderenti al progetto (La Colombaia, I Cacciagalli, Russo, Farinara, Amico) - 3 workshop 
comprensivi di corsi di training della durata di 1 giorno ciascuno (tecniche di analisi agro-
ecologica dell’azienda, tecnica di compostaggio, gestione dei sistemi di produzione) - 15 seminari 
divulgativi delle attività di progetto presso il corso di Agraria dell’Università di Salerno; di Pisa, 
di Napoli, della Basilicata,  Scuole Medie Superiori ad indirizzo agrario, Ordine dei Dottori 
Agronomi e Forestali ecc. 


Trasferibilità e 
potenziali fruitori dei 
risultati 


Elevata, innovazioni a bassa intensità di capitale, 
Attori della filiera agro-industriale (produttori primari-trasformatori-consumatori) e i benefici 
possono avere ricadute sull’intera società. 


Parole chiave 
Sistemi integrati - Sistemi multifunzionali – economia circolare – agricoltura biodinamica – 
sostenibilità - biodiversità 


Altre Note https://sites.google.com/unisa.it/progettomodellicircolari/home 
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Scheda di sintesi divulgativa- Progetti di Ricerca e Innovazione in Agricoltura Biologica 


PELLICOLE EMAP INNOVATIVE BASATE SULL’UTILIZZO DI MATERIE PRIME RINNOVABILI E BIODEGRADABILI PER 
UNA MIGLIORE SHELF LIFE E QUALITÀ DEI PRODOTTI BIOLOGICI 


BioDegraPack 


Ente Finanziatore 
 


MiPAAF PQAI I - Ufficio Agricoltura Biologica 


Bando/affidamento


/Decreto 


 


Decreto Ministeriale 27 settembre 2018 n.67374  


Durata del 


progetto e 


scadenza prevista 


 


Dal 21 Gennaio 2020 al 20 Gennaio 2022 (24 mesi) 


Costo e 


finanziamento 


totale 


Costo € 400.906 ; Finanziamento € 221.424,50; Contributo € 177.139,60; 


Unità 


Coordinatrice  


Università degli Studi di Napoli Federico II (DIA) 


Ricercatore responsabile del progetto: Prof. Luigi Cembalo 


Tel. +39 081 2539065, E-mail: cembalo@unina.it 


Altre Unità 


Operative 


1) CNR-IPCB; Ricercatore responsabile della UO; Dr. Mario Malinconico; Tel: +39 081 


8675212, E-mail: mario.malinconico@ipcb.cnr.it 


2) Università degli Studi di Palermo (SAAF); Ricercatore responsabile della UO; Prof.ssa 


Giuseppina Migliore; Tel: +39 091 23896618, E-mail: giuseppina.migliore@unipa.it 


3) Università Politecnica delle Marche (D3A); Ricercatore responsabile della UO; Prof. 


Raffaele Zanoli; Tel: +39 071 2204929, E-mail: zanoli@agrecon.univpm.it 


Obiettivi generali 


a) Design, ottimizzato per il settore biologico, di sistemi di pellicole EMAP per offrire migliori 


proprietà di barriera volte alla produzione di packaging EMAP 


b) Sviluppo di materiali per il packaging attivi ed intelligenti in grado di regolare l’atmosfera 


modificata e interagire attivamente per prevenire la marcescenza (ie azione antimicrobica) 


tramite nano-fillers modificati contro l’azione microbica. 


c) Sviluppo di sistemi di packaging compostabile, basati su materie prime rinnovabili, con 


certificazione CEN 13432. 


d) Ottimizzazione dei sistemi EMAP in termini di design ed economicità, con migliori 


prestazioni meccaniche e fisiche tramite l’ottimizzazione dei parametri di lavorazione delle 


pellicole di piccolo spessore e additivi compatibili con la certificazione biologica. 


e) Validazione tecnica ed economica (multi-attore) dell’adozione  


f) Valutazione della disponibilità ad accettare tale innovazione da parte dei consumatori 


Breve descrizione 


del progetto 


L’agricoltura biologica è la forma di agricoltura sostenibile che ha, nei recenti decenni, trovato 
maggiore implementazione a livello globale. Alcune delle problematiche che sono attualmente 
ancora da risolvere sono, tuttavia, legate ai limiti delle tecnologie di distribuzione dei prodotti, 
che spesso causano la produzione di food waste e di plastic waste. Le bioplastiche, quindi, 
rappresentano una soluzione più che auspicabile e, poichè possono essere compostate, 
rappresentano un esempio di economia circolare in quanto dalla biomassa vegetale si ritorna 
alla biomassa grazie alla produzione di compost. Su questo tema il presente progetto fornirà 
soluzioni innovative. 


Risultati attesi 


(descrizione, 


divulgabilità, 


applicazioni) 


Prototipo di PLA-EMAP: formulazione e caratterizzazione di un sistema EMAP compostabile e 


biodegradabile. 


Validazione tecnica all’interno delle imprese consorziate 


Valutazione economia dell’adozione della innovazione: analisi aziendale e di mercato 


Trasferibilità e 


potenziali fruitori 


dei risultati 


Verrà messo a punto un nuovo sistema PLA-EMAP. Allo stato attuale delle conoscenze il nuovo 
sistema può ritenersi ad un livello di TRL (Technology Readiness Level) di 5. Grazie al progetto 
si passerà ad un TRL pari a 7. Questo consentirà la fruizione dei risultati, e l’implementazione 
della innovazione sviluppata, a tutte le aziende biologiche e biodinamiche operanti nel 
mercato. 


Parole chiave PLA-EMAP, packaging compostabile, economia circolare 


Altre Note 
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Scheda di sintesi divulgativa- Progetti di Ricerca e Innovazione in Agricoltura Biologica 


“IDEAZIONE E VALIDAZIONE DI SISTEMI PRODUTTIVI MULTIFUNZIONALI E 
DIVERSIFICATI BASATI SULL’INTEGRAZIONE TRA PRODUZIONI VEGETALI ED 


ANIMALI NELLE AREE MARGINALI DELL’ITALIA CENTRO-MERIDIONALE” 


“DEMETRA” 


Ente Finanziatore 
 
MiPAAF PQAI I -  Ufficio  Agricoltura  Biologica 


Bando/affidamento/
Decreto 


 
Decreto Ministeriale 27 settembre 2018 n.67374  


Durata del progetto 
e scadenza prevista 


 
Dal   14 gennaio 2020   al   13 gennaio 2023   (36 mesi) 


Costo e 
finanziamento totale Costo € 352.500; Finanziamento € 262.500;  Contributo € 210.000;             


Unità Coordinatrice  


 
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DEL MOLISE 
CENTRO DI RICERCA BIOCULT – Responsabile Scientifico del Progetto Prof. 
Giuseppe LIMA (Tel. 0874.404817 -  E-mail lima@unimol.it) 


Altri docenti e 
ricercatori 
partecipanti al 
progetto 


ALVINO Arturo, BELLIGGIANO Angelo, MARINO Stefano, MASTRONARDI Luigi,  
PILLA Fabio, ROMAGNOLI Luca, SCIARRETTA Andrea, SCIPPA Gabriella 
Stefania, STANISCI Angela, TRUPIANO Dalila. 


Obiettivi generali 
a) Sviluppo e implementazione di sistemi produttivi integrati multifunzionali; 
b) Valorizzazione della biodiversità animale e vegetale; 
c) Sostegno della qualità e sostenibilità delle produzioni. 


Breve descrizione 
del progetto 


Il progetto si caratterizza per un approccio multidisciplinare e partecipativo, secondo 
un modello multiattoriale “joint production of knowledge” e integra competenze 
agronomiche, biologiche, della difesa fitosanitaria, ecologiche, zootecniche ed 
economico-estimative. Le ricerche poste in atto in aziende pilota, favoriranno lo 
sviluppo e l'implementazione di sistemi produttivi integrati, multifunzionali ad elevato 
grado di diversificazione, capaci di sostenere la qualità delle produzioni e di fornire 
servizi ecosistemici. 


Risultati attesi 
(descrizione, 
divulgabilità, 
applicazioni) 


Verrà realizzato un manuale contente le linee guida e le buone pratiche relative a: 1) 
recupero e valorizzazione della biodiversità animale e vegetale; 2) adozione di 
tecniche innovative e sostenibili di gestione ecologica, agronomica e difesa 
fitosanitaria; 3) stima dei costi e dei benefici economici, sociali, ambientali connessi 
all’introduzione delle innovazioni progettuali e alla partecipazione delle aziende a 
filiere corte e reti d'impresa. Sarà implementato un sistema informativo territoriale 
che integra immagini satellitari e misure a terra per la progettazione multifunzionale 
dell’azienda in funzione delle criticità, degli obiettivi aziendali e del monitoraggio 
degli interventi realizzati. 
I risultati permetteranno di individuare strategie istituzionali e aziendali finalizzate ad 
aumentare l'efficienza economica e ambientale dei settori di interesse. 


Trasferibilità e 
potenziali fruitori 
dei risultati 


I risultati delle ricerche saranno trasferiti a imprese agro-zootecniche, associazioni di 
categoria, reti di ricercatori e tecnici operanti nel settore dell'agricoltura biologica, 
consulenti ambientali ed esperti in eco-agro informatica, ai policy e decision makers 
a scala regionale e nazionale. 


Parole chiave 
-Agricoltura e Zootecnia Biologica; -Biodiversità animale e vegetale; -Sostenibilità e 
Qualità delle Produzioni; -Multifunzionalità; -Servizi Ecosistemici; -Efficienza 
Aziendale. 


Altre Note 
 


-------------------------------------- 
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Scheda di sintesi divulgativa- Progetti di Ricerca e Innovazione in Agricoltura Biologica 


“Dal campo alla stalla: proteaginose alternative alla soia per il settore delle produzioni biologiche” 


“PROTAGONISTI” 


Ente Finanziatore 
 


MiPAAF PQAI I -  Ufficio Agricoltura Biologica 


Bando/affidamento


/Decreto 


 


Decreto Ministeriale 27 settembre 2018 n.67374  


Durata del 


progetto e 


scadenza prevista 


 


Dal 14/01/2020 al 14/01/2023 (36 mesi) 


Costo e 


finanziamento 


totale 


Costo € 508.147; Finanziamento € 322.253,50; Contributo € 257.802,80        


Unità 


Coordinatrice  


Dipartimento di Agricoltura, Alimentazione e Ambiente (Di3A), Università di 


Catania. Prof. Salvatore Luciano Cosentino, Tel: 09583473411, E-mail: 


sl.cosentino@unict.it 


Altre Unità 


Operative 


(1) Dipartimento di Agricoltura, Alimentazione e Ambiente (Di3A), Università 


di Catania. Dott. Paolo Guarnaccia, Tel: 095 4783463, E-mail: 


paolo.guarnaccia@unict.it 


2) Dipartimento di Scienze e Tecnologie Agro-ambientali (DISTAL), 


Università ALMA MATER di Bologna. Prof. Giovanni Dinelli, Tel: 


0512096672, Email: giovanni.dinelli@unibo.it 


Obiettivi generali 


Produrre proteaginose (favino e pisello proteico) adatte ai climi italiani da 


utilizzare in sostituzione dei prodotti derivanti dalla soia per l’alimentazione 


dei ruminanti ai fini della produzione lattiero-casearia in regime di 


agricoltura biologica 


Breve descrizione 


del progetto 


Il progetto di ricerca, condotto dalle U.O. con la collaborazione di cinque 


aziende agricole ad indirizzo foraggero-zootecnico, si propone di studiare, 


attraverso tecniche di miglioramento genetico partecipativo, varietà multilinea 


in un sistema policolturale avvicendato. Saranno studiate, inoltre, nuove 


tecniche agronomiche e valutate diverse tipologie di mangimi che verranno 


somministrati ai bovini e caprini presenti in azienda e varrà analizzato il latte 


prodotto ed altri parametri relativi agli animali. Il progetto prevede la 


valutazione della sostenibilità ambientale, economica e sociale. 


Risultati attesi 


(descrizione, 


divulgabilità, 


applicazioni) 


“Disciplinare per la coltivazione di favino/favetta o pisello proteico in regime 


biologico in ambienti del Sud e del Nord Italia”, “Manuale tecnico operativo 


di supporto ai gruppi di coltivatori coinvolti in attività di selezione 


partecipata”, “Disciplinare per l’utilizzo di favino/favetta e pisello proteico in 


alternativa a fonti proteiche extracomunitarie in razioni alimentari di bovini 


da latte e caprini”. 


Trasferibilità e 


potenziali fruitori 


dei risultati 


Agricoltori ed allevatori regionali e nazionali; attori interessati alla selezione 


partecipativa; produttori di mangimi e trasformatori dei prodotti lattiero-


caseari.  


Parole chiave Agricoltura biologica; proteaginose; bovini e caprini da latte; mediterraneo 


Altre Note 


 


 


 


 Istruzioni per la compilazione: la presente scheda non deve superare una pagina formato A4; il 


carattere non deve essere inferiore a 10; il testo in rosso ha mero scopo esemplificativo, sostituirlo con le 


dichiarazioni richieste. Ritrasmettere in formato word. 


 



tel:+39%20051%2020%209%206672

mailto:giovanni.dinelli@unibo.it




image9.emf
WASHandEAT


WASHandEAT


             


Scheda di sintesi divulgativa- Progetti di Ricerca e Innovazione in Agricoltura Biologica 


“ Innovazioni edibili per il processo e la conservazione di prodotti alimentari biologici” 


“ WASHandEAT” 


Ente Finanziatore 
 
MiPAAF PQAI I - Ufficio Agricoltura Biologica 


Bando/affidament
o/Decreto 


 
Decreto Ministeriale 27 settembre 2018 n.67374  


Durata del 
progetto e 
scadenza prevista 


 
Dal 04/08/2020 al 24/07/2022 (24 mesi) 


Costo e 
finanziamento 
totale 


Costo € 341.765,36; Finanziamento € 214.927,88; Contributo € 171.942,30; 


Unità 
Coordinatrice  


Centro Interuniversitario di Ricerca Per lo Sviluppo sostenibile (CIRPS) 
Palazzo Doria Pamphilj, Piazza U. Pilozzi – Valmontone – 00038 Roma 
Tel. 0686926663/3358119991  
E-mail: amministrazione@cirps.it - cirpsamministrazione@pec.it 
 
Coordinatore: Prof. Stefano Grego 
Tel. 06 829338 
E-mail: gregostefano2@gmail.com 


Altre Unità 
Operative 


 
Dipartimento di Scienze Agrarie e Forestali (DAFNE), Università degli Studi della Tuscia Via 
S. Camillo de Lellis snc 01100 Viterbo 
E-mail: dafne@pec.unitus.it/direzione.dafne@unitus.it 
Tel. 0761 357437-554-474 
 
Giorgio Mariano BALESTRA 
Tel. 0761 357474 
E-mail: balestra@unitus.it 


Obiettivi generali 


a) Ridurre le perdite di natura biotica a carico di differenti filiere dell’agro-food biologico 
b) Implementare con approcci ecosostenibili e economicamente attuabili la sanità di prodotti 
biologici, la redditività dei produttori e la consapevolezza per i consumatori della qualità degli 
alimenti biologici 


Breve descrizione 
del progetto 


WASHandEAT mira allo sviluppo ed all’applicazione d’innovazioni edibili per il processo e la 
conservazione di prodotti alimentari biologici di rilevanza nazionale. In particolare si vuole 
intervenire a supporto delle filiere biologiche del pomodoro, clementine, arance, cavolfiore, 
patata, zucche, kiwi, mediante l’impiego di sostanze di origine naturale con proprietà 
antiossidanti ed antimicrobiche, già autorizzate ma per altre applicazioni (es.: sostane di base, 
corroboranti, altro) nelle filiere agroalimentari biologiche, in grado di limitare i danni e le 
perdite economiche determinate da alterazioni di natura biotica, durante le fasi di conservazione 
e commercializzazione di questi prodotti alimentari biologici. 


Risultati attesi 
(descrizione, 
divulgabilità, 
applicazioni) 


 
- soluzione one fast stop per sviluppare un processo di lavaggio innovativo 
- certificazione della salubrità e la qualità dei prodotti alimentari biologici selezionati 
- LCA del progetto 


Trasferibilità e 
potenziali fruitori 
dei risultati 


Strumenti pratici, economici, di origine naturale e di immediato impatto per ridurre perdite 
economiche da alterazioni di natura biotica e sostenere filiere biologiche di rilevanti produzioni 
orto-frutticole.  
Cooperative, Associazioni ed Organizzazioni di Produttori Biologici. 


Parole chiave 
Controllo biologico, sostanze naturali, funghi, batteri, protezione biologica, qualità, sostenibilità, 
agricoltura biologica, tracciabilità, proprietà organolettiche, sicurezza alimentare. 


Altre Note 
 


 







1
 Istruzioni per la compilazione: la presente scheda non deve superare una pagina formato A4; il carattere 


non deve essere inferiore a 10; il testo in rosso ha mero scopo esemplificativo, sostituirlo con le 
dichiarazioni richieste. Ritrasmettere in formato word. 






image10.emf
ECOINPASCOLI


ECOINPASCOLI


             


Scheda di sintesi divulgativa- Progetti di Ricerca e Innovazione in Agricoltura Biologica 


“ ECOINTENSIFICAZIONE DI SISTEMI AGRO-ZOO-OLIVICOLI NEL CENTRO ITALIA” 


“ ECOINPASCOLI” 


Ente Finanziatore MiPAAF PQAI I -  Ufficio  Agricoltura  Biologica 


Bando/affidamento/D
ecreto 


Decreto Ministeriale 27 settembre 2018 n.67374 


Durata del progetto e 
scadenza prevista 


Dal 24/07/2020 al 24/07/2023 (36 mesi) 


Costo e 
finanziamento totale 


Costo € 361,100,00; Finanziamento € 315.157,00; Contributo € 252.125,60; 


Unità Coordinatrice 


Consorzio Universitario per la Ricerca Socioeconomica e per l’Ambiente (CURSA)  
(tel: 06-4451707; mail cursa@cursa.it) 
Responsabile di Progetto: Dott. Agr. Emanuele Blasi  
(cel: 3428519554; mail: e.blasi@cursa.it - e.blasi@unitus.it ) 


Altre Unità Operative 


Fondazione Italiana per la Ricerca in Agricoltura Biologica e biodinamica (FIRAB) 
(tel: 064386450; mail firab@firab.it) 
Responsabile della Unità Operativa: Dott. Luca Colombo 
(tel: 064386450; mail: l.colombo@firab.it) 


Obiettivi generali 


a) Identificare pratiche agro-zoo-forestali e percorsi di co-definizione di strumenti 
operativi secondo la logica del learning community ed experimental learning; 


b) Guidare alla progettazione di sistemi produttivi basati sui principi dell’agroecologia, 
capaci di restituire produzioni di qualità e fornitura di servizi ecosistemici; 


c) Promuovere la realizzazione di sistemi di supporto alla gestione e valutazione di 
efficacia dell’intero sistema aziendale diversificato tramite analisi di performance multi-
criteriale; 


d) Sistematizzare dati e informazioni aziendali in ordine alle valutazioni di ordine 
economico, tecnico, sociale ed ambientale, per restituire un sistema di analisi e 
monitoraggio utile a decisori istituzionali e a supporto di iniziative di filiera per la 
sostenibilità. 


Breve descrizione del 
progetto 


Il progetto attuerà combinazioni spaziali policolturali di specie erbacee e arboree, con 
inclusa l’introduzione di bestiame di piccola taglia in aziende agricole biologiche del Centro 
Italia, studiandone i benefici, i costi, le opportunità e le minacce. Adottando un approccio 
multi-disciplinare e multi-attore, correlerà inoltre le evidenze emerse nell’adozione di 
buone pratiche agro-zoo-forestali con quanto già descritto in pubblicazioni di settore 
all’interno di sistemi agroforestali 
Con ECOINPASCOLI verranno co-definiti con agricoltori, tecnici, operatori delle filiere, 
sistemi di allevamento integrati che mirano alla massimizzazione dell’efficienza d’impiego 
di risorse alimentari aziendali. Grazie all’apporto di innovazioni tecniche e gestionali 
saranno validati i benefici economici, ambientali e sociali, di nuove pratiche di 
pascolamento controllato in parcelle destinate alla coltivazione di ortaggi ed essenze 
aromatiche all’interno di arboreti (olivo e noce).  


Risultati attesi 
(descrizione, 
divulgabilità, 
applicazioni) 


- Schede tecniche per la definizione e gestione di sistemi diversificati (pratiche colturali e di 
allevamento, gestione del lavoro, nuove competenze e abilità)  
- Linee guida per l’analisi di impatto multi-criteriale (economico-ambientale e sociale); 
- Protocolli per la certificazione di sostenibilità per sistemi agroforestali; 


Trasferibilità e 
potenziali fruitori dei 
risultati 


Il progetto si metterà in rete con altre esperienze nazionali ed internazionali di agro-zoo-
forestry per verificare la validità comparativa delle soluzioni adottate e diffondere la 
specificità delle proprie esperienze. Identificherà inoltre le condizioni di riproducibilità di 
talune soluzioni tecniche adottate. L’adozione di un approccio multiattoriale e di co-ricerca 
permetterà inoltre di intercettare altri operatori e comunità agricole biologiche per 
accelerare l’adottabilità delle soluzioni implementate. 
Infine, le attività di disseminazione dei risultati e di policy and science interface saranno 
funzionali a favorire l’armonizzazione delle politiche a sostegno della diffusione del 
modello di gestione collettiva di misure agro-climatico-ambientali e per l’incremento della 
redditività nelle comunità rurali 


Parole chiave Agroforestry; agroecologia; policoltura e allevamento; co-ricerca;  
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Scheda di sintesi divulgativa- Progetti di Ricerca e Innovazione in Agricoltura Biologica 


“ PROTEINE PER LA FILIERA AVICOLA ” 


“ PROFILA” 


Ente Finanziatore  MiPAAF PQAI I -  Uff. Agr. Biol. 


Bando/Decreto Avviso DM 67374 del 27/09/2018 - Contributi per progetti ricerca in agricoltura biologica 


Durata e scadenza  29 gennaio 2020 – 29 gennaio 2023 (richiesta prorogato al 29luglio 2023)  


Costo e finanziamento  Costo € 539.717,00 - Spesa ammessa € 370.750,50 - Finanziamento MiPAAF € 296.600,40  


Unità Coordinatrice  
Dip. Agraria – Università degli Studi di Napoli Federico II 
Massimo Fagnano,via Università 100 80055 Portici NA (081 2539129, fagnano@unina.it) 


Altre Unità Operative 


1) Dip. Scienze Agrarie, Alimentari e Ambientali -  Università Politecnica delle Marche. 
Raffaele Zanoli, Via Brecce Bianche 60131 Ancona (071-2204929, zanoli@agrecon.univpm.it) 
2) Università di Scienze Gastronomiche  
Paola Migliorini,  Piazza Vittorio Emanuele, 9 Pollenzo 12042 Bra (CN) (0172 458573, 
p.migliorini@unisg.it 
3) Scuola Sci. Agrarie, Forestali, Alimentari, Ambientali, Università  della Basilicata,  
Fabio Napolitano, Via Ateneo Lucano 10, 85100 Potenza (0971205078, 
fabio.napolitano@unibas.it) 
4) Associazione Agricoltura è vita  
 Matteo Ansanelli, Via Mariano Fortuny 20, 00196 Roma (06 32687154, m.ansanelli@cia.it) 


Obiettivi generali 


a) Identificare le migliori varietà di canapa e di leguminose per formulare mangimi per avicoli 
b) identificare le pratiche agroecologiche per aumentare la resilienza delle aziende agricole 
c) Formulare razioni innovative bilanciate in termini proteici ed energetici 
d) Migliorare le performance di allevamento  
e) valutare la disponibilità a pagare da parte dei consumatori per i prodotti avicoli innovativi; 
f) valutare strategie di comunicazione dell’innovazione con  tecniche di neuromarketing. 
g) valutare le 4 dimensioni della sostenibilità (economica, sociale, ambientale e di governance) 


Breve descrizione  
Formulare razioni innovative per avicoli con leguminose da granella e canapa per aumentare la 
resilienza delle aziende agricole, migliorare le performance degli allevamenti e  produrre uova a 
maggiore valore aggiunto riconoscibili dai consumatori in filiere sostenibili sia corte che lunghe 


Risultati attesi 
(descrizione, 
divulgabilità, 
applicazioni) 


Varietà di favino, pisello proteico, lupino e canapa più idonee nei diversi comprensori 
Sistemi colturali a basso impatto per il controllo delle infestanti (es. leguminose da granella, 
canapa rinettante)  
Parametri di qualità minimi e sviluppo di prototipi di mangimi innovativi per la produzione di 
uova ricche di acidi grassi omega 3 e a basso contenuto di colesterolo 
Strumenti di qualificazione e promozione dei prodotti avicoli nei mercati nazionali. 
Punti critici e miglioramento della sostenibilità economica ed ambientale della filiera avicola 
Promozione delle innovazioni presso operatori agricoli, organizzazioni professionali, 
consumatori, studenti e cittadini. 


Trasferibilità e 
potenziali fruitori dei 
risultati 


Il gruppo di aziende pilota (la cui attività potrà proseguire anche dopo il termine del progetto) 
assicurerà una comunicazione diretta (da allevatore ad allevatore) ed efficiente (le attività 
sperimentali si svolgeranno direttamente presso le aziende, quindi non ci saranno tempi 
ulteriori di divulgazione). Inoltre,  si utilizzeranno i seguenti mezzi di trasferimento dei risultati: 
• sito internet  dedicato e linkato con tutti i siti dei partner; 
• 3 articoli divulgativi; 
• 1 opuscolo tecnico/divulgativo. 
• 3 convegni rivolti ai produttori e tecnici, 


Parole chiave 
sostenibilità, benessere animale, filiere corte e lunghe, mangimi innovativi, canapa, leguminose 
da granella, uova, colesterolo,  omega3, consumatori 


Altre Note 
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Scheda di sintesi divulgativa- Progetti di Ricerca e Innovazione in Agricoltura Biologica 


“Meccanizzazione dell’Orticoltura Biologica e Conservativa” 
“MEORBICO” 


Ente Finanziatore 
 
MiPAAF PQAI I -  Ufficio  Agricoltura  Biologica 


Bando/affidamento/Decreto 
 
Decreto Ministeriale 27 settembre 2018 n.67374  


Durata del progetto e 
scadenza prevista 


 
Dal 14/01/2020                                      al  14/01/2022                                          (24 mesi) 


Costo e finanziamento totale Costo € 317.474,87 ; Finanziamento € 249.686,14 ; Contributo € 199.748,91;             


Unità Coordinatrice  
Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari e Agro-ambientali (DiSAAA-a) - Università di Pisa  
Ricercatore responsabile del progetto: Prof. Andrea Peruzzi – Tel. 050 2218942 
Email: andrea.peruzzi@unipi.it 


Altre Unità Operative 


1. Centro di Ricerche Agro-ambientali “Enrico Avanzi” (CiRAA) - Università di Pisa 
Ricercatore responsabile della UO: Prof. Marco Mazzoncini – Tel.050 2218936 
Email: marco.mazzoncini@unipi.it 


2. Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa (SSSA) 
Ricercatore responsabile della UO: Prof. Paolo Barberi – Tel. 050 883525 
Email: paolo.barberi@santannapisa 


Obiettivi generali 


a) definizione di un sistema di gestione basato sui principi dell’Agricoltura Biologica e dell’Agricoltura 
Conservativa destinato alla coltura del pomodoro da industria; 


b) ottimizzazione delle macchine per la gestione del sistema di cui al punto (a); 
c) analisi agronomica e gestionale dell’impiego delle tecniche di cui sopra;  
d) analisi agro-ecologica della biodiversità funzionale per l’ottimizzazione della fornitura di servizi agro-


eco-sistemici all’interno del sistema gestionale definito al punto (a); 
e) analisi delle variazioni di lungo periodo della fertilità del terreno attribuibili all’applicazione di tecniche 


conservative abbinate all’impiego di cover crop; 


Breve descrizione del 
progetto 


Questo progetto prevede la realizzazione di una ricerca finalizzata a sfruttare l’effetto sinergico di 
agricoltura biologica (AB) e conservativa (AC) nell’ambito di sistemi orticoli, mediante l’impiego di cover 
crop in grado di contrastare lo sviluppo della flora infestante e di migliorare la disponibilità di nutrienti. Il 
progetto proposto intende verificare la possibilità di applicare on-farm le strategie di cui sopra su 
pomodoro da industria, evidenziando i punti di forza e di debolezza del sistema proposto dal punto di 
vista meccanico, agronomico e agro-ecologico. Le strategie di coltivazione saranno definite in modo 
definitivo con approccio partecipativo tra i partner e l’Azienda agricola Pasquini e Ridulfo, Suvereto (LI) 
che ospiterà la ricerca che prevederà il confronto tra le seguenti modalità di gestione: 1) lavorazione 
convenzionale (aratura o discissura) e trapianto su bio-telo; 2) utilizzo di cover crop e trapianto dopo un 
loro parziale interramento mediante minima lavorazione; 3) trapianto su terreno non lavorato dopo 
adeguata gestione delle cover crop (terminate e utilizzate come “dead mulch”). Le macchine innovative 
(i.e. rulli a lame, operatrici per il pirodiserbo, trapiantatrici da sodo) saranno ottimizzate e utilizzate nel 
biennio in modo da verificarne le performance complessive. Sarà inoltre possibile quantificare le ricadute 
agronomiche delle strategie innovative, i servizi agro-eco-sistemici chiave e l’effetto sulla flora infestante, 
valorizzando anche prove on-station di lunga durata. 


Risultati attesi (descrizione, 
divulgabilità, applicazioni) 


Definizione rigorosa di strategie di coltivazione biologica e conservativa del pomodoro da industria 
basate sull’impiego di cover crop e di attrezzature innovative per la loro gestione, per il trapianto e per il 
controllo fisico della flora spontanea infestanti, in grado di fornire elevate performance agronomiche ed 
economiche. Riduzione dei costi di produzione e aumento della fertilità del terreno. Ricadute positive per 
i costruttori di macchine agricole e il settore sementiero. 


Trasferibilità e potenziali 
fruitori dei risultati 


a) Linee guida per l’impiego e la scelta delle macchine operatrici e delle cover crops e della loro gestione 
e per l’impianto delle colture orticole dopo minima lavorazione e su terreno sodo. 


b) Incontri di ricerca-azione partecipativa tra gli agricoltori coinvolti nel progetto e i ricercatori. 
c) Organizzazione di due field days che coinvolgeranno, agricoltori, tecnici del settore bio e ricercatori.  
d) Organizzazione di due convegni a carattere nazionale e durata massima di un giorno. 
e) Incremento delle informazioni tecniche a supporto della normativa bio. 
f)     Miglioramento della meccanizzazione per la gestione delle cover crop e per il trapianto su sodo. 
g)  I fruitori dei risultati saranno: ricercatori, agricoltori, tecnici, costruttori di macchine agricole, imprese 


sementiere, imprese agro-meccaniche, consumatori, etc. 


Parole chiave 
Agricoltura biologica, agricoltura conservativa, pomodoro da industria, cover crop, dead mulch, minima 
lavorazione, trapianto su sodo, controllo fisico delle infestanti, rulli a lame, pirodiserbo, trapiantatrici da 
sodo, coltivatori combinati 


Altre Note 
 


Le problematiche connesse con l’epidemia da COVID-19 obbligherà molto probabilmente a operare 
modifiche delle attività previste per il 2020 e potrà determinare un ritardo più o meno elevato della fine 
delle attività di ricerca, che sarà comunque concordato con il Ministero. 
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Scheda di sintesi divulgativa- Progetti di Ricerca e Innovazione in Agricoltura Biologica 


FOR[m]AGGI, API E FRUTTA: integrazione apistico-fru tticola di sistemi foraggero-zootecnici 
in ambiente mediterraneo asciutto 


4APIFRUT 


Ente Finanziatore MiPAAF PQAI I -  Ufficio  Agricoltura  Biologica 


Bando/affidamento
/Decreto 


Decreto Ministeriale 27 settembre 2018 n.67374  


Durata del 
progetto e 
scadenza prevista 


Dal 29 gennaio 2020 al 29 gennaio 2023 (36 mesi) 


Costo e 
finanziamento 
totale 


Costo € 608.650,00; Finanziamento € 265.935,00; Contributo € 212.748,00 


Unità 
Coordinatrice  


DIPARTIMENTO DI AGRARIA, UNIVERSITÀ DI SASSARI 
Responsabile Roberto A. Pantaleoni, tel.: 3428489305 e-mail: pantaleo@uniss.it 


Altre Unità 
Operative 


(1) Dipart. Agraria, UniSS, resp. Alberto Satta, tel.: 079229264 e-mail: albsatta@uniss.it 
(2) ISPAAM-CNR (SS), resp. Leonardo Sulas, tel.: 0792841606 e-mail: leonardo.sulas@cnr.it 
(3) ISPA-CNR (SS), resp. Guy D’hallewin, tel.: 0792841706 e-mail: guy.dhallewin@cnr.it 
(4) IRET-CNR (SS), resp. Laura Loru, tel.: 0792841213 e-mail: laura.loru@cnr.it 


Obiettivi generali 


Miglioramento di alcune pratiche colturali tradizionali dell’azienda agro-
zootecnica mediterranea volte a incrementare le produzioni di leguminose 
foraggio e granella in sinergia con un sistema di frutticoltura estensivo, entrambi 
sostenuti nell’impollinazione dalla presenza di attività apistiche a lor volta 
produttrici di reddito integrativo. 


Breve descrizione 
del progetto 


In quattro aziende “modello” della Sardegna settentrionale, alcuni sistemi 
colturali finora separatamente considerati (agro-zootecnico, foraggero, 
fruttifero, apistico) verranno integrati in modo sinergico sfruttando i servizi 
ecosistemici forniti in particolare da leguminose, alberi spontanei e insetti 
impollinatori. 


Risultati attesi 
(descrizione, 
divulgabilità, 
applicazioni) 


Valorizzazione multifunzionale di leguminose da foraggio e granella in nuovi 
areali di coltivazione e, attraverso l’innesto di varietà antiche, di specie arboree 
spontanee improduttive diffuse nei pascoli estensivi del Mediterraneo. Con il 
contestuale potenziamento della produttività aziendale attraverso l’apicoltura e 
dell’entomofauna utile quale conseguenza dei servizi ecosistemi attivati. 


Trasferibilità e 
potenziali fruitori 
dei risultati 


Gli interventi aziendali proposti rappresentano una rilettura in chiave tecnico-
scientifica di pratiche tradizionali ancora non del tutto scomparse. Questo 
induce a pensare che la trasferibilità delle nuove pratiche possa essere 
immediatamente accettabile e realizzabile anche in contesti socio-economici 
restii all’ammodernamento. Le applicazioni realizzate in aziende “modello” con 
la diretta partecipazione degli imprenditori rispondono all’esigenza di 
sperimentazione “condivisa” premessa indispensabile per una diffusione 
“circolare” del sapere. 


Parole chiave 
Allevamento estensivo, leguminose, varietà antiche, impollinazione, servizi 
ecosistemici 


Altre Note 
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SCHEDA PROGETTO BIOSEME-SIB2  


 
Relativo alla richiesta presentazione di proposta progettuale trasmessa con nota n. 38826 del 


08/07/2020 
 


1. Titolo Supporto tecnico-scientifico per il funzionamento della Banca Dati Sementi di cui al 


D.M. 15130 del 24 febbraio 2017 e per l’evoluzione della regolamentazione europea e 


nazionale cui al Regolamento (UE) 2018/848. 


 


2. Acronimo BIOSEME-SIB2 


 


3. Durata (mesi) 36 


 


4. Importo Costo progetto 


(comprensivo delle spese 


non ammissibili a 


finanziamento) 


 


 


Spesa ammessa Contributo concesso sulla 


spesa ammessa (Mipaaf) 


€ 758.380,16 € 539.967,56 € 


 


5. Coordinamento di 


progetto 


Nome Ente Consiglio per la Ricerca in Agricoltura e l’Analisi 


dell’Economia Agraria – Difesa e Certificazione (CREA - DC) 


Tipologia Ente CREA Università 


pubblica 


CNR Privati Altro 


(specificare) 


X     


Indirizzo, telefono, 


pec 


CREA-DC – Via Po, 14 00198 ROMA 


Tel.06478361 email: crea@crea.gov.it; crea@pec.crea.gov.it 


Dati identificati  CODICE FISCALE: 97231970589 


 


PARTITA I.V.A.: 08183101008 


 


Enti pubblici: 


IBAN IT98FOI00003245348300079347 


ABI CAB BlC IlTRR  


 


Conto Tesoreria 79347 c/c contabilità speciale presso la Tesoreria 


Provinciale dello Stato di Roma, intestata 


al Consiglio della Ricerca e Sperimentazione in Agricoltura 


 


N. di conto di contabilità speciale aperto presso la Tesoreria 


centrale e provinciale dello Stato aI sensi della legge 29.10.1984, 


N. 720 di "Istituzione del sistema di Tesoreria unica per Enti ed 


Organismi pubblici". 


 


6. Coordinatore di 


progetto 


Nome e Cognome Pier Giacomo Bianchi 


Qualifica  Dirigente di Ricerca, Coordinatore scientifico dell’area tecnico-


scientifica di certificazione delle sementi di CREA-DC 


Indirizzo Via Giacomo Venezian, 22 - 20133 Milano 


Telefono  0269012026 


e-mail o altri contatti piergiacomo.bianchi@crea.gov.it 



mailto:crea@crea.gov.it
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7. Curriculum del 


coordinatore di 


progetto e 


pubblicazioni più 


significative relative 


all’argomento (max 1 


pag) 


Nato a Novara il 5 settembre 1958, laureato in Scienze agrarie presso l’Università di 


Milano nel 1983 con 110/110, agronomo. Dal 4 marzo 1985 dipendente dell’Ente 


Nazionale Sementi Elette (ENSE), come collaboratore tecnico professionale. Dal 


1988, ricercatore, dal 1990 dirigente dell’Unità organica affari generali di ENSE, 


primo ricercatore dal 1991, dirigente di ricerca dal 2008. Da luglio 2013 a giugno 


2017 direttore incaricato di CRA-SCS (poi CREA-SCS) in cui ENSE è confluito; 


attualmente Coordinatore scientifico dell’area tecnico-scientifica di certificazione 


delle sementi di CREA-DC. Esperto di normativa sementiera. Dal 2000 al 2014 


Presidente della Sezione Specializzata sulla patata da semina della Commissione 


economica per l’Europa (ECE-ONU), Dal 2014, Presidente delle Autorità designate 


per la certificazione delle sementi dell’Organizzazione per la Cooperazione e lo 


Sviluppo Economico (OCSE). Numerose missioni internazionali per conto 


dell’Unione Europea   in paesi candidati all’adesione e per l’equivalenza comunitaria 


di paesi terzi. Regolare partecipazione al Comitato permanente sulle sementi della 


Commissione Europea, del Gruppo di lavoro sementi del Consiglio EU, “liasion 


officer” per CREA-DC presso l’Ufficio comunitario delle varietà (CPVO), già 


componente dell’Ufficio ricorsi di CPVO, partecipazione alle riunioni del Comitato 


tecnico dell’Unione per la protezione degli ottenimenti vegetali (UPOV), 


componente del tavolo tecnico MIPAAF piante officinali. Responsabile scientifico di 


progetti di ricerca nazionali, coordinatore nazionale del primo e del secondo biennio 


del Piano nazionale sementi Biologiche (PNSB); relatore a più di 50 convegni 


nazionali o internazionali o docente a corsi formativi, componente del Gruppo di 


lavoro Biodiversità agricola MIPAAF (GlBA), collaboratore del Piano sementiero 


interregionale (PRIS) coordinatore di BIOSEME-SIB. Autore di più di 100 


pubblicazioni di carattere scientifico e divulgativo, tra cui: 


• Quaderno ENSE n. 40 “Coordinazione dei testi della vigente disciplina sementiera” 


1985 (revisione 1997); 


• “Le sementi per l’agricoltura biologica”. Atti della Giornata di Studio sulle sementi 


organizzata dall’Accademia dei Georgofili” (Firenze, 28 Novembre 2002);  


• Elaborazione di linee guida per la produzione di prodotti sentieri no OGM e per la 


determinazione delle aree di moltiplicazione – Bianchi – Merisio (dal Seme n. 


3/2007); 


• Linee guida per individuare la rintracciabilità dei prodotti sementieri – Bianchi – 


Sommovigo (dal Seme n. 3/2007); 


• Definizione di linee guida per il rilascio delle licenze sementiere – Sommovigo – 


Bianchi (dal Seme n. 3/2007); 


• La conservazione ex situ della biodiversità delle specie vegetali spontanee e 


coltivate in Italia. Manuali e linee guida ISPRA n. 54/2010. Bianchi P.G. at al.  


• Linee guida per la conservazione e la caratterizzazione della biodiversità vegetale, 


animale e microbica di interesse per l’agricoltura, nell’ambito del piano nazionale 


sulla biodiversità di interesse agricolo. Bianchi P.G. et al. (Ottobre 2012); 
• “La disciplina sulla commercializzazione delle sementi” capitolo del manuale 


CREA curato da Fidalma D’Andrea a “Supporto all’attività sanzionatoria e 


formativa al fine di una più efficace tutela dei prodotti DOP e IGP” (D.M. 3704 


del 19 febbraio 2014. 2015 (ISBN 9788868124397). 


• Le nuove varietà di frumento duro iscritte al registro nazionale nel 2018 (Molini 


d’Italia n.6/2020. ISSN 0026-9018). 


 


8. Parole chiave Banca dati sementi biologiche 
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9.  Sintesi del progetto (max 3 pagine) 


9.1 Descrizione di sintesi del progetto; 


In continuità con BIOSEME-SIB, il progetto fornisce il supporto tecnico-scientifico di CREA-DC al MIPAAF con lo 


scopo di accompagnare il funzionamento della Banca Dati Sementi Biologiche (BDSB), di cui al D.M. 24 febbraio 2017 


n. 1513 (BDS) e di perfezionarne le funzionalità. Il progetto comporta inoltre il supporto tecnico scientifico per la messa 


a punto della regolamentazione europea (atti delegati ed esecutivi), prevista dal Reg. (UE) n.2018/848, nonché al suo 


conseguente recepimento nella normativa nazionale. 


9.2 Obiettivi del progetto; 


Potenziare e migliorare il funzionamento della banca dati sementi biologiche BDSB in funzione della riduzione del 


numero di deroghe sulle base delle nuove disposizioni normative e delle esigenze degli operatori biologici, nonché 


fornire gli elementi tecnico-scientifici a supporto dell’evoluzione normativa in materia di materiale di propagazione 


biologico sul piano comunitario e nazionale. 


9.3 Struttura del Progetto, Unità Operative loro ruolo e attività affidate (compresi eventuali subcontraenti); 


Il progetto è coordinato e realizzato dalla struttura organizzativa CREA-DC di Milano e non sono previste ulteriori      


unità operative. Il coordinamento con il MIPAAF è assicurato attraverso la previsione di una postazione e un’unità 


lavorativa presso il Ministero con funzioni di raccordo. 


9.4 Articolazione temporale delle attività previste (diagramma di Gantt);  


L’attività sarà svolta secondo il seguente cronoprogramma:  


Attività 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 


1 X X X X X X X X X X X X 


2 X X X X X X X X X X X X 


3 X X X X X X X X X X X X 


4 X X X X X X X X X X X X 


5 X X X X X X X X X X X X 


6 X X X X X X X X X X X X 


7 X X X X X X X X X X X X 


8 X X X X X X X X X X X X 


 


Attività 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 


1 X X X X X X X X X X X X 


2             


3 X X X X X X X X X X X X 


4 X X X X X X X X X X X X 


5 X X X X X X X X X X X X 


6 X X X X X X X X X X X X 


7             


8 X X X X X X X X X X X X 


 


Attività 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36 


1 X X X X X X X X X X X X 


2             


3 X X X X X X X X X X X X 


4 X X X X X X X X X X X X 


5 X X X X X X X X X X X X 


6 X X X X X X X X X X X X 


7             


8 X X X X X X X X X X X X 
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9.5 Grado di innovazione tecnico-scientifica; 


L’affinamento dell’attuale BDSB, con l’aggiornamento e l’aggiunta di nuove funzionalità, permetterà di migliorare la 


fruibilità dell’intero sistema al fine di estenderne l’utilizzo ad un numero maggiore di utenti interessati. 


9.6 Risultati previsti e trasferibilità. 


Supporto tecnico scientifico al MIPAAF e ai programmatori per il perfezionamento delle funzionalità della Banca Dati 


Sementi Biologiche (BDSB), messa a punto degli atti delegati in sede di Unione europea al regolamento (UE) 2018/848. 


 


 


10.  Piano di attività  
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10.1  Descrizione delle attività previste suddivise per linee di ricerca (o Work Packages) indicando i compiti affidati 


e le attività svolte da ciascuna Unità operativa o subcontraente; 


1. Gestione anagrafica specie e varietà 


CREA-DC svolgerà una attività costante e puntuale di aggiornamento dell’anagrafica varietale (e specie) BDSB, 


sulla base delle pubblicazioni degli aggiornamenti dei cataloghi ufficiali delle varietà di specie agrarie, specie 


ortive, vite e fruttiferi, delle Autorizzazioni Provvisorie alla Vendita (APV), rilasciate in Italia e negli stati membri e 


sulla base delle richieste pervenute tramite la funzionalità di "Censimento Varietà" che consente agli utenti fruitori 


della BDSB, di inserire da Portale le richieste di varietà non presenti nella relativa anagrafica.  


Verranno altresì gestite le “particolari selezioni conservatrici” di specie ortive sottoposte a programma di 


caratterizzazione e analisi per l’inserimento in anagrafica delle varietà presenti sui repertori nazionali. 


2. Funzionalità specifica per i fruttiferi 


CREA-DC predisporrà una funzionalità specifica per la gestione dei fruttiferi, affinché si possano abbinare nesti 


portinnesti e relativi cloni; verrà inoltre valutata la possibilità di modificare la struttura della BDSB relativamente 


alla tipologia di materiale richiesta, per tali specie. 


3. Assistenza tecnico-scientifica 


CREA-DC fornirà un supporto tecnico scientifico al Ministero e ai programmatori per la messa a punto e 


aggiornamenti delle funzionalità della Banca Dati Sementi Biologiche (BDSB) 


4. Assistenza agli operatori e fruitori della BDSB 


CREA-DC fornirà un costante supporto tecnico scientifico sulle funzionalità specifiche della BDSB e sulle 


normative di riferimento. 


5. Supporto normativo al MIPAAF 


CREA-DC supporterà tecnicamente il Ministero nella definizione della posizione italiana in occasione della 


discussione in sede comunitaria di normative connesse con il materiale di propagazione biologico e la gestione delle 


deroghe assicurando anche il raccordo con le normative di commercializzazione delle sementi con particolare 


riferimento al materiale eterogeneo e alle varietà biologiche. 


6. Gruppo di esperti sementi biologiche ex D.D. 16835/2018 


Con decreto 16835/2018 il MIPAAF ha costituito il gruppo di esperti sementi biologiche ai sensi dell’art. 3, comma      


4, del Decreto ministeriale n. 15130/2017 “Istituzione della banca dati informatizzata delle sementi e del materiale 


di moltiplicazione vegetativa ottenuti con il metodo biologico e disposizioni per l’uso di sementi o di materiale di 


moltiplicazione vegetativa non ottenuti con il metodo di produzione biologico”. Il coordinamento del gruppo è stato 


affidato a Pier Giacomo Bianchi, anche coordinatore anche del progetto BIOSEME-SIB2. Attraverso questa linea 


di progetto sarà curata l’organizzazione, la conduzione e la verbalizzazione dei lavori del gruppo di esperti. 


7. Piano Nazionale Sementi Biologiche 


Attraverso questa linea di attività sarà predisposto un Piano Nazionale Sementi Biologiche da sottoporre 


all’attenzione del MIPAAF e dei sui organi consultivi e decisionali. Il piano sarà necessariamente rivolto a adottare 


misure che consentano di ridurre significativamente il numero di deroghe attualmente richieste attraverso iniziative 


che favoriscano e incentivino la produzione di sementi adatte all’agricoltura biologica. In particolare, il piano dovrà 


dare pratica applicazione al concetto di varietà equivalenti così come definite dal DM 24 febbraio 2017. L’attività 


sarà realizzata in consultazione con il gruppo di esperti sementi biologiche di cui al D.D. 16835/2018 e con i 


portatori di interesse sementieri in ambito biologico. 


8. Comunicazione dei risultati del progetto 


Nel corso del progetto saranno previsti convegni e seminari anche on-line allo scopo di aggiornare il pubblico e i 


portatori di interesse sull’attività condotta. Sarà predisposto un report semestrale per il committente per la 


pubblicazione sul circuito rete rurale e saranno predisposti periodici comunicati stampa CREA per fornire gli 


aggiornamenti sullo stato di avanzamento del progetto.  


 


10.2  Descrizione dei ruoli e delle modalità di interazione delle U.O. partecipanti e di eventuali collaborazioni    


esterne (inserire eventuale diagramma di Pert); 


10.3  Risultati attesi suddivisi per ogni linea di ricerca. 


Attività 1 il costante aggiornamento dell’anagrafica varietale e delle specie presenti in BDSB permetterà di seguire la 


dinamica delle varietà iscritte al catalogo nazionale ed europeo, delle varietà da conservazione e delle popolazioni 


ammesse alla commercializzazione e, ove previsto, delle altre varietà ammesse in agricoltura biologica, per un più fluido 


utilizzo da parte dei fruitori.  


Attività 2 la messa a punto di apposita funzionalità per il materiale di propagazione dei fruttiferi, che integrerà quello 


delle sementi e del materiale di propagazione della vite, consentirà di gestire al meglio la disponibilità e le richieste di 


deroga per questa tipologia di materiale 


Attività 3 la costante interazione con la componente informatica di BDSB consentirà di affinarne costantemente le 


funzionalità e di seguire tempestivamente l’evoluzione normativa e applicativa 


Attività 4 CREA-DC fornirà il supporto telefonico e attraverso note informative per un corretto utilizzo della BDSB agli 


utenti siano essi fornitori di materiale di propagazione siano essi richiedenti la deroga, sia organismi di controllo e 


autorità di sorveglianza 


Attività 5 preparazione di note informative e partecipazione a riunioni in presenza e in videoconferenza in ambito 


nazionale e comunitario in concomitanza con la discussione di tematiche sementiere 







 6 


Attività 6 riunioni periodiche del gruppo di esperti sementieri  


Attività 7 messa a punto delle linee di attività del piano nazionale sementi biologiche 


Attività 8 predisposizione di report, comunicati stampa e organizzazione di seminari 
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11.  Descrizione strumenti ed output divulgativi e formativi attesi (max 2 pagine) 


11.1 Manualistica, schede e linee guida tecnico-divulgative; 


È prevista la predisposizione di linee guida e documenti tecnico-divulgativi sull’utilizzo della BDSB. 


11.2 Incontri e seminari, azioni dimostrative di “campo” con operatori e associazioni, test e strumenti formativi; 


Sono previsti incontri con esperti, reti di produttori, associazioni agricole professionali e altri portatori di interesse nel 


settore del materiale di propagazione biologico, così come seminari per informare il pubblico delle attività svolte 


nell’ambito del progetto  


11.3 Albi, liste, registri ed altri documenti utili allo sviluppo della normativa di settore ed alla corretta 


applicazione dei regolamenti sull’agricoltura biologica; 


Nell’ambito del progetto saranno predisposte le proposte di specie da includere in lista rossa o verde come da DM 


24.02.17 e i criteri per la definizione delle varietà equivalenti.  


11.4 Altre ricadute positive all’utilizzo dei risultati. 


Il progetto permetterà di agevolare l’incontro dell’offerta e della domanda di materiale di propagazione biologico e in 


generale la riduzione del numero delle richieste di deroga utilizzate dagli operatori, nel rispetto della normativa vigente. 
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Timbro Istituzione Firma del Responsabile 


Amministrativo 


Firma del Coordinatore 
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SCHEDA FINANZIARIA 


1. Descrizione del personale per l’intero progetto


Categoria Unità 
Costo 


mese/uomo 
Costo totale 


Tempo indeterminato 


(non ammissibile a 


contributo nel caso di 


Enti Pubblici) 


Professori 


Ricercatori 1 8.562,00 25.686,00 


Tecnici 10 4.264,91 127.947,30 


Personale Ausiliario 6 3.598,85 64.779,30 


Tempo determinato 


e collaborazioni (se 


individuato) 


Ricercatori 


Tecnici 30 4.312,59 388.133,10 


Amministrativi 


Personale ausiliario 8,5 3.638,90 92.791,95 


Borse di studio, dottorati, assegni di ricerca 


Collaborazioni coordinate e continuative 


Prestazioni professionali occasionali 


Manodopera agricola 


Altro 


Totale 55,5 699.337,65 


Timbro Istituzione Firma del Responsabile Amministrativo Firma del Coordinatore 
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2. Costi e richiesta finanziamento per l’intero progetto


Voci di costo Costo Spesa ammessa a contributo 


Tempo indeterminato (non ammissibile a contributo nel caso 


di Enti Pubblici) 
218.412,60 


Personale a tempo determinato e collaborazioni 480.925,05 


Missioni nazionali ed estere 4.000,00 


Materiale di consumo 


Consulenze e commesse esterne 


Attrezzature 1.600,00 


Spese generali (non superiori al 10% del totale del progetto, 


escluse le voci attrezzature e materiali di consumo) 
48.942,51 


Coordinamento 4.500,00 


Totale 539.967,56 


Timbro Istituzione Firma del Responsabile Amministrativo Firma del Coordinatore 
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3. Costi e richiesta finanziamento per il coordinamento


Voci di costo Costo Spesa ammessa a contributo 


Tempo indeterminato (non ammissibile a contributo nel caso 


di Enti Pubblici) 


Personale a tempo determinato 


Missioni nazionali ed estere (partecipazione ad incontri, 


riunioni di progetto, convegni e congressi, visite di studio 


legate all’attività progettuale). 


Eventuali altre spese (da descrivere e motivare) 


organizzazione di seminari e convegni per comunicare gli 


esiti del progetto 


4.500,00 


Totale 4.500,00 


Timbro Istituzione Firma del Responsabile Amministrativo Firma del Coordinatore 
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MICRO4LEGUMES


             


Scheda di sintesi divulgativa- Progetti di Ricerca e Innovazione in Agricoltura Biologica 


“ IL MICROBIOMA VEGETALE SIMBIONTE COME STRUMENTO PER IL 
MIGLIORAMENTO DELLE LEGUMINOSE FORAGGERE” 


“ MICRO4Legumes” 


Ente Finanziatore 
 
MiPAAF PQAI I -  Ufficio  Agricoltura  Biologica 


Bando/affidament
o/Decreto 


 
Decreto Ministeriale 27 settembre 2018 n.67374  


Durata del 
progetto e 
scadenza prevista 


 
Dal 14/01/2019 al 14/01/2023 (36 mesi) 


Costo e 
finanziamento 
totale 


Costo € 411.125; Finanziamento € 356.125 Contributo € 284.900 


Unità 
Coordinatrice  


Università degli Studi di Firenze, Dipartimento di Biologia, Prof. Alessio 
Mengoni (Tel. 0554574738 E-mail alessio.mengoni@unifi.it) 


Altre Unità 
Operative 


Consiglio Nazionale delle Ricerche, Dipartimento Bio-Agroalimentare, 
Istituto di Bioscienze e BioRisorse, Dott.ssa Carmen Bianco (Tel 081-
6132610, E-mail carmen.bianco@ibbr.cnr.it) 


Obiettivi generali 


a) Costituzione di miscele di ceppi batterici azotofissatori 
efficienti in condizioni di siccità; 


b) Valutazione agronomica delle performance delle miscele 
inoculate su erba medica; 


c) Valutazione delle risposte del microbioma del suolo e della 
rizosfera alle inoculazioni.  


 


Breve descrizione 
del progetto 


Il progetto mira a fornire una prova di principio p er il trasferimento delle 
elevate conoscenze microbiologiche, genetiche e fisiologiche sui batteri 
azotofissatori simbionti delle leguminose foraggere per il miglioramento, in 
regime di agricoltura biologica, della produzione di foraggio ad alto 
contenuto proteico.  


Risultati attesi 
(descrizione, 
divulgabilità, 
applicazioni) 


 
Prodotti fisici Microbiomi simbionti che migliorino la produttivit à e la 
qualità di erba medica in condizioni di stress da siccità. 
 


Trasferibilità e 
potenziali fruitori 
dei risultati 


Il principale risultato di questo progetto sarà la produzione di consorzi 
rizobici ottimizzati che potranno essere trasferiti direttamente alle aziende 
agricole biologiche, permettendo loro di migliorare le rese in erba medica 
in modo economicamente vantaggioso. 


Parole chiave 
Cambiamenti climatici, erba medica, rizobio, fissazione biologica 
dell’azoto, siccità 


Altre Note 
 


Al progetto partecipano come collaboratori tre aziende operanti nel settore 
dell’agricoltura biologica e l’Università degli Studi di Palermo 


 
 


1
 Istruzioni per la compilazione: la presente scheda non deve superare una pagina formato A4; il carattere 


non deve essere inferiore a 10; il testo in rosso ha mero scopo esemplificativo, sostituirlo con le 
dichiarazioni richieste. Ritrasmettere in formato word. 






BIOFOSF - CUBE


1  


Proposta progettuale per supporto tecnico-scientifico per la gestione della problematica dei residui di 


fosetil-alluminio e dell’acido fosfonico nelle produzioni biologiche. 
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Progetto BIOFOSF-CUBE 


 


 
 


 


3. Importo Spesa ammessa 


(escluso personale a tempo indeterminato per gli 


enti pubblici) 


Contributo Mipaaf 


(max 99% spesa ammessa) 


555.550,49 € 549.994,98 € 


 


 


5. Tipologia 


Ente 


Enti strumentali 


MIPAAF 


Università pubblica CNR Altro 


(specificare) 


Indicare con X 


(Campo obbligatorio) 


X    


 


6. Informazioni 


Soggetto 


proponente 


Denominazione 
(Es. Dipartimento/EPR/ecc..) 


Centro di ricerca Agricoltura e Ambiente  


Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia agraria 
(CREA) 


Indirizzo Via della Navicella, 2 – Roma 


Tel. +39 06 7005413  


aa@pec.crea.gov.it 


rosanna.epifani@crea.gov.it (CREA AA, sede di Roma) 


Tel: +39 067005413  


Dott. Marcello Mastrorilli (Direttore CREA AA) 


 Telefono 


 PEC/E-mail 


 Uffici amministrazione 


 Telefono E-mail 


 Referente 


 Dati identificati Estremi tesoreria dello stato e/o conto corrente: C.F.: CODICE 


FISCALE: n.  97231970589 


PARTITA I.V.A.: n.  08183101008   


 


Estremi del conto contabilità speciale presso la Tesoreria 


centrale e provinciale dello Stato ai sensi della legge 


29.10.1984, N. 720 di "Istituzione del sistema di Tesoreria 


unica per Enti ed Organismi pubblici" 
 


 


 


1. Soggetto proponente  


CREA – Centro di ricerca Agricoltura e Ambiente  


2. Titolo progetto 


4. Durata (mesi) 36 


BIOFOSF-CUBE   


Sistemia del fosfito nelle colture biologiche da contaminazioni accidentali o volontarie 



mailto:aa@pec.crea.gov.it
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7. Coordinatore di 


progetto 


Nome e Cognome Alessandra Trinchera 


 Qualifica Primo Ricercatore (II Livello) 


 Telefono (campo 


obbligatorio) 


+39 06 7005413 
 


+39 3385253847 


alessandra.trinchera@crea.gov.it 


 


 Cell. (facoltativo) 


 e-mail (campo obbligatorio) 


7.1. Curriculum del 


coordinatore di 


progetto e 


pubblicazioni più 


significative 


relative 


all’argomento 


Ricercatrice presso il CREA-AA dal 1994, opera nel settore della ricerca in biologico con particolare 
riguardo a: 
i) qualità del suolo in sistemi agricoli biologici; ii) design di agroecosistemi orticoli biologici per la 
riduzione d’uso dei mezzi tecnici; iii) contaminazione da fosfito/fosfonato in prodotti orticoli, frutticoli 
e vitivinicoli biologici; iv) mezzi tecnici innovativi per l’agricoltura biologica, con riguardo ai 
biostimolanti/corroboranti/estratti di origine vegetale.  


Progetti 


Negli ultimi 10 anni ha coordinato diversi progetti di ricerca finanziati dal Mipaaf nel settore 
dell’agricoltura biologica, ed in particolare:  


- Progetto METinBIO “Indirizzo e supporto tecnico per la gestione dei “registri/banche dati” dei 
Mezzi Tecnici del Ministero delle politiche agricole alimentari forestali e del turismo” (Mipaaft 
n.76831 del 31/10/2018, 2019-2022). 


- Progetto “Strumenti per la risoluzione dell’emergenza “fosfiti” in uve e vini biologici – BIOFOSF-
WINE) (2017-2020).  


- Progetto “Strumenti per la risoluzione dell’emergenza “fosfiti” in prodotti ortofrutticoli biologici” 
- BIOFOSF (2016-in corso) 


- Progetto “Studio delle interazioni rizosferiche e delle interferenze coltura - infestanti in sistemi 
orticoli biologici”- RIZOSEM  (2013-2015) 


- Progetto “Banca dati dei fertilizzanti ammessi in agricoltura biologica – AB-F” (2009-2011). 
In ambito internazionale:  
- Regional Coordinator of North-Mediterranean Region nel progetto DIVERFARMING "Crop 


diversification and low-input farming across Europe: from practitioners engagement and 


ecosystems services to increased revenues and chain organisation" (H2020, RUR-06-2016) 
(05/2017 -2022). 


- IT Principal investigator e Task 3.3 leader "Functional biodiversity of belowground organism 
groups" nel progetto SUREVEG "Strip-cropping and recycling of waste for biodiverse and 
resoURce-Efficient intensive VEGetable production", finanziato dal CORE Organic COFUND 
Call 2016/17 (11/2017 -2021). 


- Task 6.3. leader “Definition and regulation issues for the tested bioproducts to support exploitation 
of results” nel progetto EXCALIBUR “Exploiting the multifunctional potential of belowground 
biodiversity in horticultural farming” (H2020, SFS-01-2018 “Biodiversity in action: across 


farmland and the value chain”, sub-topic RIA) (05/2019-04/2024). 
- Task 3.2. leader “Biofortificazione delle colture orticole” nel progetto BIO4FOOD (SUSFOOD” – 


CoreOrganic) (2020-2023).  
- Task 2.4.5  leader. “Stocktake study and recommendations for harmonizing methodologies for 


fertilization guidelines” nel progetti EJP SOIL (European Joint Programme)  (2020-2023). 
Attività istituzionali 


In qualità di esperto, partecipa ai seguenti Gruppi di Lavoro e Commissioni, tra le quali: 
-  Rappresentante CREA al Tavolo Tecnico Permanente sull'Agricoltura Biologica del Mipaaf  - 


Gruppo di Lavoro "Revisione  normativa sui controlli (D.Lgs. n. 220/95) - PSN Azione 8; 
-  Gruppo di lavoro “Corroboranti in agricoltura biologica” – Ufficio QPAI 1 –Mipaaf dall’agosto 


2013; 
-  Gruppo di lavoro “Tecniche agronomiche in agricoltura biologica” – Ufficio QPAI I –Mipaaf dal 


settembre 2013; 
-  Gruppo di Lavoro “Indicatori del Piano d’Azione Nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti 


fitosanitari (art. 22, c. 1, d.lgs. 14 agosto 2012 n. 150)” – ISPRA – dal luglio 2017; 
- Gruppo di Lavoro Permanente per la Protezione delle Piante – Sezione Fertilizzanti - organizzato 


in seno al Mipaaf - DISR V dal 2016. 
Ha redatto le “Linee guida per la presentazione della richiesta di inserimento dei fertilizzanti nel 
“Registro dei fertilizzanti consentiti in agricoltura biologica” di cui al D. Lgs. 75/2010.  E’ autrice del 
dossier “Criteria for admissibility of hydrolized proteins of animal origin in organic farming”, 
trasmesso al Gruppo Tecnico Europeo “EGTOP - Subgroup Fertilizers” - SCOF. Dal luglio 2011 
partecipa in qualità di esperto governativo alle riunioni dello Standing Commettee on Organic Farming 
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(SCOF) della Commissione Europea. 
 
Pubblicazioni internazionali nel settore: 


Ciaccia C., Testani E., Campanelli G., Sestili S., Leteo F., Tittarelli F., Riva F., Canali S.& Trinchera 


A. (2015) Ecological service providing crops effect on melon-weed competition and allelopathic 
interactions. Organic Agriculture. DOI 10.1007/s13165-014-0088-9 


Trinchera, A., Testani, E., Ciaccia, C., Campanelli, G., Leteo, F., Canali, S. (2016) Effects induced 
by living mulch on rhizosphere interactions in organic artichoke: the cultivar’s adaptive strategy. 
Renewable Agriculture and Food Systems. 32(3); 214–223. DOI:10.1017/S1742170516000119 


Trinchera, A., Testani, E., Ciaccia, C., Campanelli G., Leteo F. and Canali, S. (2017). Rhizosphere 
interactions in an organic horticultural cropping system: effect of living mulch on artichoke 
mycorrhization. Acta Horticolturae. 1137, 11-17. DOI: 10.17660/Acta Horticolturae.2016.1137.2 


Nardi P., Neri U., Di Matteo G., Trinchera A., Napoli R., Farina R., Subbarao G.V., Benedetti A. 
(2018) Nitrogen Release from Slow-Release Fertilizers in Soils with different Microbial Activity. 
Pedosphere.  doi. 10.1016/S1002-0160(17)60429-6 


Trinchera A., Ciaccia C., Testani E., Baratella V., Campanelli C., Leteo F., Canali S. (2019). 
Mycorrhiza‐mediated interference between cover crop and weed in organic winter cereal 
agroecosystems: The mycorrhizal colonization intensity indicator. Ecology and Evolution. 9:5593–
5604. https://doi.org/10.1002/ece3.5125 


Gabriele Campanelli, Elena Testani, Stefano Canali, Corrado Ciaccia, Fabrizio Leteo & Alessandra 


Trinchera (2019) Effects of cereals as agro-ecological service crops and no-till on organic melon, 
weeds and N dynamics., Biological Agriculture & Horticulture, 
https://doi:10.1080/01448765.2019.1641839 


Trinchera A., Parisi N., Baratella V. Roccuzzo G., Soave I, Bazzocchi C. Fichera D., Finotti M. Riva 
F., Mocciaro G., Brigliadori M., Lazzeri L. (2020). Assessing the Origin of Phosphonic Acid 
Residues in Organic Vegetable and Fruit Crops: The Biofosf Project Multi-Actor Approach", 
Agronomy 2020, 10(3), 421; https://doi.org/10.3390/agronomy10030421 


Ciaccia C., Armengot Martinez L., Testani E., Leteo F., Campanelli G. ,Trinchera A. (2020). Weed 
Functional Diversity as Affected by Agroecological Service Crops and No-Till in a Mediterranean 


Organic Vegetable System. Plants 2020, 9, 689. https://doi:10.3390/plants9060689 
Canali S., Antichi D., Cristiano S.,Diacono M., Ferrante V., Migliorini P., Riva F., Trinchera A., 


Zanoli R., Colombo L. (2020) Levers and Obstacles of Effective Research and Innovation for 
Organic Food and Farming in Italy. Agronomy 10 (8), 1181. 
https://doi.org/10.3390/agronomy10081181 


Nardi P., Laanbroek H.J., Nicol G.W., Renella G., Cardinale M., Pietramellara G., Weckwerth W., 
Trinchera A., Ghatak A., Nannipieri P. (2020). Biological nitrification inhibition in the rhizosphere: 
determining interactions and impact on microbially mediated processes and potential applications, 


FEMS Microbiology Reviews, fuaa037, https://doi.org/10.1093/femsre/fuaa037 
https://doi.org/10.1016/j.scienta.2020.109660 
Diacono M., Trinchera A., Montemurro F. (2021). An Overview on Agroecology and Organic 


Agriculture Strategies for Sustainable Crop Production. Agronomy 11 (2), 223. 
https://doi.org/10.3390/agronomy11020223 


Trinchera, A., Testani, E., Roccuzzo, G., Campanelli, G., Ciaccia, C. (2021) Agroecological Service 
Crops Drive Plant Mycorrhization in Organic Horticultural Systems. Microorganisms, 9, 410. 
https://doi.org/10.3390/microorganisms9020410 


Pubblicazioni nazionali nel settore: 


Trinchera, Trinchera A., Baratella V. (2012). “I fertilizzanti in biologico: gli idrolizzati proteici e i 
recenti indirizzi normativi”.  http://www.informatoreagrario.it/eventi/Prof-2012-CRA/ 


Canali S., Trinchera A., Rea E. (2012). “La concimazione organica delle ortive”. AgroNotizie, n. 358 
(09/2012).   


Trinchera A., Baratella V. (2012).  “Criteri per ammettere i fertilizzanti in biologico”. L’Informatore 
Agrario. 18, p.52. 


Trinchera A. (2011). “Fertilizzanti nel biologico, è necessario fare chiarezza”. Fertilizzare Oggi.  


Suppl N. 41 di Terra e Vita, Edagricole (Bologna), pp. 26-28.    
Sequi, P., Rea, E., Trinchera A. (2009). “Aspetti legislativi per la normazione dei substrati di 


coltivazione”. Fertilitas Agrorum 3: 1, 36-42.      
Trinchera A., Natalini M. and Sequi P. (2007) “Regolamento (CE) n.2003/2003 del Parlamento 


Europeo e del Consiglio del 13 ottobre 2003 relativo ai concimi". Ed. Delta Grafica.  
Trinchera A., Leita L. and Sequi P. (2006) “Metodi di Analisi per i Fertilizzanti”. Ed. Delta Grafica.   


Trinchera A. (2003). “Metodi di analisi dei fertilizzanti, l’attività in Italia e in Europa”. 
L’informatore Agrario. 12, 33-34. 


Trinchera A.  (2019). Il Silicio. In “Biostimolanti per un'agricoltura sostenibile. Cosa sono, come 


agiscono e modalità di utilizzo” (Eds. G. Colla, Y. Rouphael). L'Informatore Agrario. ISBN: 
8872203910 
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8. Soggetti partecipanti: Unità operative se presenti Aziende agricole, Altri 


 
Unità operativa n. 1 


CREA Centro di ricerca Agricoltura e Ambiente (Roma) 


Il Centro svolge studi e ricerche per la caratterizzazione, gestione sostenibile e modellazione spazio-


temporale degli ecosistemi agrari e forestali attraverso un approccio inter e multidisciplinare. Vanta 


una competenza pluriennale nello studio dei sistemi agricoli convenzionali biologici, con particolare 


riguardo all’innovazione nel settore dei mezzi tecnici utilizzabili in bio.  


 


Unità operativa n. 2 


CREA Centro di ricerca Cerealicoltura e Colture Industriali (BOLOGNA) 


Il Centro si occupa, con un approccio multidisciplinare, delle filiere dei cereali e delle colture 


industriali per alimentazione umana, animale e per impieghi non-food, garantendo la valorizzazione 


delle produzioni anche attraverso il miglioramento genetico e le scienze omiche per la conservazione 


e la gestione della biodiversità. 


 


Unità operativa n. 3 


CREA Centro di ricerca Olivicoltura, Frutticoltura e Agrumicoltura (Acireale, CT) 


Il Centro si occupa di colture arboree, quali frutta, agrumi e olivo. Svolge attività di ricerca per il 


miglioramento delle filiere, sviluppando tecnologie per il miglioramento genetico, la genomica, la 


propagazione, la sostenibilità delle produzioni e la qualità dei frutti e dei derivati, fino alla 


valorizzazione dei sottoprodotti.  


CREA Centro di ricerca Olivicoltura, Frutticoltura e Agrumicoltura (Rende, CS) 


Il Centro si occupa dell'intera filiera olivicolo-olearia, dalla coltivazione alla produzione di olio, olive 


da mensa e sottoprodotti, compresa l'attività di sicurezza alimentare, con attività prevalenti nei settori 


di produzione di materie prime, delle tecnologie di trasformazione, della qualità, della rintracciabilità, 


del miglioramento genetico, della fisiologia, della biologia, dei sistemi di difesa e della 


valorizzazione dei sottoprodotti. 


 


Collaborazioni di ricerca 


All’interno del progetto, il coordinamento attiverà diverse convenzioni di collaborazione scientifica 


(convenzioni passive CREA-soggetto ricevente), al fine della realizzazione delle attività di 


monitoraggio dei fosfiti nelle colture arboree in ottemperanza al D.M. n. 7264 del 10 luglio 2020, 


così come previsto dal progetto.  


Tali collaborazioni coinvolgeranno i diversi attori coinvolti nelle filiere produttive biologiche, a 


partire dalle aziende/associazioni del bio, fino ai produttori di mezzi tecnici, che potranno partecipare 


al fine di identificare e verificare, con l’ausilio dei ricercatori ed i produttori biologici, le criticità 


emerse e stabilire le modalità di risoluzione delle medesime (es. le contaminazioni accidentale da 


fosfiti). Il coordinamento si farà garante della molteplicità della rappresentanza delle diverse 


associazioni operanti nel settore, e stabilirà con gruppi di associazioni aggregatesi un costante 


confronto attraverso l’apertura di un tavolo consultivo e partecipato.  


Si prevede la costituzione di almeno 3 aggregazioni, o clusters, di associazioni di produttori biologici 


da coinvolgere nel monitoraggio: ciò comporterà un corrispondente impegno economico ingente da 


parte CREA per la realizzazione delle convenzioni di collaborazione scientifica, commisurato 


all’impegno richiesto alle associazioni per la realizzazione del monitoraggio stesso che avverrà sotto 


la supervisione del CREA. 
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9. Sintesi del progetto (max 3 pagine) 


9.1 Descrizione di sintesi del progetto – Il progetto BIOFOSF-CUBE nasce dall’esigenza di soddisfare 


alcune specifiche esigenze conoscitive in merito all’origine delle frequenti contaminazioni da 


acido fosfonico rilevate in alcune colture, ed in particolare nella frutta a guscio, nelle leguminose 


e nelle colture cerealicole. A fronte dei contenuti a volte assai elevati (> 10 mg/kg) di acido 


fosfonico rilevati nella frutta a guscio (nocciole, mandorle, noci) prodotta in sistemi arborei 


biologici insistenti su suoli di origine vulcanica, da una indagine bibliografica sui potenziali effetti 


dell’origine pedologica del suolo e la contaminazione da fosfito, si è osservato che, in tali suoli 


“vulcanici”, il naturale processo di insolubilizzazione fosfatica propria di questi suoli renderebbe 


comunque entrambe le forme di fosforo (come fosfato o potenziale fosfito) indisponibili per le 


piante. Invece, l’applicazione fogliare volontaria di sali di fosfito, o la contaminazione accidentale 


derivante dall’uso di mezzi tecnici ammessi in biologico contaminati, potrebbe comportare 


l’attivazione di meccanismi di ossidazione e/o di stoccaggio negli organi legnosi delle piante 


(Trinchera, 2020) ad oggi non ancora del tutto chiariti, che potrebbero risultare particolarmente 


rilevanti nei sistemi sopra indicati proprio per le condizioni di carenza fosfatica.  Sulla base di 


quanto sopra descritto, si propone la presente ricerca avente una serie di obiettivi non solo 


scientifici, ma anche operativi, anche al fine di supportare all’Ufficio PQAI I in merito alle azioni 


relative al contrasto all’emergenza fosfiti nei prodotti biologici.  


Uno dei punti nodali risulta infatti essere la comprensione della sistemia del fosfito in differenti 


colture in condizioni di differenti modalità di apporto e in suoli di differente origine pedologica. 


Il CREA, all’interno delle unità CREA-AA, CREA-CI ed CREA-OFA realizzerà diverse prove 


agronomiche, considerando 3 fattori distinti: 


- COLTURA: arboree, arboree da frutta a guscio, leguminose, cerealicole, orticole 


- TRATTAMENTO: i) apporto volontario di sali di fosfito; ii) trattamenti fogliari con 


fertilizzanti o prodotti per la difesa ammessi in biologico, ma contaminati; iii) trattamento 


con inoculi microbici coinvolti nell’uptake del fosforo; iii) nessun apporto.  


- SUOLO: suoli alluvionali, suoli di origine vulcanica (andici) 


A fronte di tali approfondimenti scientifici, il progetto prevede che il Coordinamento BIOFOSF-


CUBE attiverà entro l’U.O. CREA-AA una serie di collaborazioni di ricerca con diverse 


associazioni/aziende biologiche (convenzioni passive tra CREA e soggetto ricevente) al fine di 


supportare il Mipaaf - Ufficio PQAI I - nelle attività di monitoraggio previste entro il “Piano di 


monitoraggio nazionale delle contaminazioni da ac. fosfonico nei prodotti biologici” (D.M. n. 7264 


del 10 luglio 2020), consistente nella realizzazione di una rete di monitoraggio di colture perenni 


ed annuali sul territorio nazionale. Le associazioni/aziende biologiche opereranno in costante 


collaborazione con il coordinamento BIOFOSF-CUBE ed i ricercatori del CREA, che 


condivideranno con i produttori i protocolli di campionamento, raccolta e gestione dei dati per 


almeno due annualità previste entro BIOFOSF-CUBE.  


Tali collaborazioni prenderanno in considerazione tutti gli attori coinvolti nelle filiere produttive 


biologiche, a partire dalle aziende/associazioni del bio, fino ai produttori di mezzi tecnici che 


potranno partecipare entro le convenzioni stilate per poter identificare e verificare, con l’ausilio dei 


ricercatori ed i produttori biologici, le criticità emerse e conseguentemente stabilire potenziali 


modalità di risoluzione delle medesime (es. le contaminazioni accidentale da fosfiti da parte dei 


produttori di mezzi tecnici per l’agricoltura biologica). Il coordinamento si farà garante della 


molteplicità della rappresentanza delle diverse associazioni operanti nel settore, e stabilirà con i 


diversi gruppi di associazioni un costante confronto. Da una preliminare indagine conoscitiva 


attraverso un meeting con tutte le principali associazioni operanti nel settore del biologico 


(precedente alla stesura del progetto) sono state anche identificati alcuni clusters di aggregazione di 
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associazioni/aziende che potranno realizzare le successive convenzioni di ricerca con il CREA, in 


modo da garantire la maggiore rappresentanza possibile, sulla base della manifestata disponibilità 


alla partecipazione attiva al progetto.  


Il monitoraggio dei fosfiti sopra descritto, nonché alcuni approfondimenti specifici su alcune 


colture, verrà realizzato dalle aziende biologiche coinvolte nel progetto, considerando i medesimi 


fattori precedentemente descritti (COLTURA/TRATTAMENTO/SUOLO). Entro le convenzioni di 


ricerca da attivare all’inizio del progetto, verranno predisposte schede tecniche entro le quali le 


associazioni/aziende dovranno fornire dati descrittivi delle aziende stesse (localizzazione GPS, tipo 


di suolo, estensione aziendale, tempo di conversione, colture, mezzi tecnici utilizzati negli ultimi 3 


anni, contaminazioni osservate), comunicando l’adesione al monitoraggio triennale a due livelli 


differenti: 


- Livello 1: monitoraggio fosfiti sul prodotto al commercio e mezzi tecnici utilizzati; 


- Livello 2: monitoraggio fosfiti su organi della pianta, prodotto al commercio, mezzi tecnici e altri 


input esterni (→studio sistemia fosfiti). 


Tutti i rilevi effettuati in azienda verranno realizzati seguendo i protocolli stabiliti dal CREA che 


definirà, di concerto con le associazioni coinvolte, il numero minimo di piante/campione, i tempi di 


prelievo, gli organi da prelevare (suolo, parti legnose, foglie, frutti, drupe, spighe, semi, bacche, 


tuberi, ecc. in funzione della coltura; input fertilizzanti e per la difesa della coltura), nonché le analisi 


da effettuare. 


Le determinazioni di acido fosfonico (e di acido etilfosfonico) dovranno essere effettuate presso 


laboratori accreditati, selezionati entro il progetto sia per le analisi di matrici vegetali che per analisi 


di fertilizzanti e prodotti per la difesa. Il metodo di analisi di riferimento sarà il metodo CVUA EU-


RL-SRM “Quick Method for the Analysis of Numerous Highly Polar Pesticides in Foods of Plant 


Origin via LC-MS/MS Involving Simultaneous Extraction with Methanol (QuPPe-Method) - I. 


Food of Plant Origin (QuPPe-PO-Method)”, Versione 10 (09.01.2019), Metodo 1.3 (o versioni 


successive, disponibili al 31 dicembre 2021) - che prevede un’estrazione in fase solida e 


quantificazione dei residui in LC-MSMS (gascromatografia e cromatografia liquida con detector a 


spettrometria di massa) via ESI (modalità di ionizzazione negativa). Tale metodo, adeguatamente 


modificato, sarà applicato anche ai mezzi tecnici considerati nel progetto.  


Al termine del progetto, l’U.O. 1 collezionerà il database ottenuto durante le attività progettuali e 


opererà attraverso un’opportuna analisi statistica e previsionale (modelli dinamici della 


decontaminazione da fosfito) per stabilire la connessione causa-effetto delle contaminazioni 


rilevate, nonché l’entità della contaminazione derivante.   


L’elaborazione delle informazioni derivanti dalle prove test del CREA e dal monitoraggio nazionale 


potrà permettere di valutare una potenziale modifica della normativa attualmente in vigore sulle 


contaminazioni accidentali in biologico, con particolare riguardo alla potenziale revisione dei limiti 


residuali in acido fosfonico nelle differenti colture (i.e., mediante proroga della deroga attualmente 


in essere, o revisione del D.M. n309/2011). 


Si segnala infine che le prove CREA di addizione volontaria di mezzi tecnici ammessi in biologico, 


ma contaminati su colture prescelte forniranno una risposta definitiva sulla reale causa di 


contaminazione dei prodotti biologici, accertando l’entità di acido fosfonico residuale sul prodotto 


alla vendita allorquando apportato con le concentrazioni rilevate nei mezzi tecnici contaminati, 


oppure il ruolo giocato da taluni suoli nella contaminazione (rif., suoli vulcanici). Questa 


informazione porterà alla definizione dei limiti di contaminazione accidentale da fosfiti nei mezzi 


tecnici utilizzabili in agricoltura biologica.  
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9.2 Obiettivi del progetto - Il progetto avrà 5 obiettivi, complementari fra loro: 


-  Supporto al Piano di monitoraggio nazionale delle contaminazioni da ac. fosfonico nei prodotti 


biologici, previsto nel D.M. n. 7264 del 10 luglio 2020; 


-   Comprensione della dinamica del fosfito suolo-pianta in colture particolarmente coinvolte nella 


contaminazione (min. 4 - max. 8 casi studio);  


-   Verifica dell’eventuale connessione tra le caratteristiche pedologiche del suolo e l’accumulo di ac. 


fosfonico rilevato in colture frutticole (con particolare riguardo alla frutta a guscio, ed 


eventualmente ad altre colture sensibili come leguminose o le cerealicole), attraverso indagine 


statistica ed approfondimenti in campo; 


-    Verifica dell’accumulo di ac. fosfonico su colture frutticole a seguito di somministrazione di mezzi 


tecnici coinvolti nella contaminazione accidentale; 


-  Supporto tecnico-scientifico al Mipaaf in merito ad una revisione/update della normativa in 


riferimento alle contaminazioni da acido fosfonico a livello nazionale (Tavolo partecipato del 


biologico) ed europeo (COP). 


Come nelle precedenti attività BIOFOSF e BIOFOSF-WINE, il progetto sarà realizzato seguendo il 


medesimo approccio partecipato, entro il quale ogni passaggio decisionale (dalla definizione dei 


protocolli di campionamento alle attività di vero e proprio monitoraggio delle aziende e visione dei 


risultati) verrà sempre condiviso con gli attori partecipanti al progetto che identificheranno, di concerto 


con il CREA, i sistemi produttivi, le colture di interesse, i laboratori di analisi da coinvolgere. Le 


schede predisposte dal Coordinamento del CREA saranno utili a definire e razionalizzare l’attività di 


monitoraggio che verranno effettuate dalle associazioni e aziende coinvolte. Il ruolo delle associazioni/ 


aziende coinvolte sarà anche quello di supportare il coordinamento nella disseminazione dei risultati, 


attraverso la realizzazione di eventi divulgativi e stesura di elaborati utili alla formazione degli 


agricoltori ai fini della riduzione delle contaminazioni accidentali da acido fosfonico nei prodotti 


biologici.   


9.3 Struttura del Progetto, Unità Operative loro ruolo; Il progetto prevede n. 7 Work Packages (WPs), 


di seguito descritti al punto 10.1, che coinvolgeranno diverse unità operative operanti di concerto e 


che sfrutteranno utili sinergie operative, così come descritto nel diagramma: 
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9.4 Aziende ed associazioni partecipanti e loro ruolo.  


All’interno del progetto BIOFOSF-CUBE, diverse associazioni ed aziende saranno parte attiva 


nella attività di monitoraggio o di approfondimento tecnico in campo attraverso l’attivazione di 


convenzioni di ricerca passive tra CREA e le stesse associazioni/aziende.  


Al fine di garantire la più ampia rappresentatività all’interno del progetto, sono stati già identificati 


dei potenziali clusters (gruppi di aggregazione): 


 


Cluster 1: ATBio, Federbio, Agrintesa, Terre di Altamura, Apofruit, Biotropic, Gruppo Regia Bio 


Cluster 2: COLDIRETTI BIO 


Cluster 3: ANABIO-CIA, AIAB, IBMA 


Altre (Assofertilizzanti, ReteHumus, Agricertibio, ecc.)… 


Al monitoraggio potranno comunque partecipare a titolo volontario, tutte le associazioni 


rappresentative del settore della produzione biologica, nonché della produzione di mezzi tecnici 


(concimi, biostimolanti, ammendanti, corroboranti, prodotti per la difesa). 


 


   Tali clusters verranno consolidati al momento della stesura delle convenzioni di ricerca (entro max  


6 mesi dall’inizio del Progetto) . 
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9.5 Articolazione temporale delle attività previste (diagramma di Gantt);  


 
 


9.6 ; Grado di innovazione tecnico-scientifica 


Le attività di ricerca CREA e gli approfondimenti realizzati entro le aziende biologiche in merito alla 


sistemia del fosfito nelle colture perenni ed annuali permetteranno di identificare gli ipotizzati fenomeni 


di:  


- stoccaggio del fosfito negli organi legnosi nelle arboree, compresi i gusci di mandorle, nocciole, 


ecc. (U.O. CREA-OFA);  


- riduzione a carico del fosfato mediata da simbiosi microbiche (es. rizobi nelle leguminose), anche 


dopo applicazione di inoculi microbici ammessi in bio (U.O. CREA-CI).  


Entro le prove aziendali, sarà possibile individuare un numero di siti-studio di riferimento (da 4 a 8) 


caratterizzati da suoli andici (i.e., di origine vulcanica) e non, per poter verificare: 


- se l’origine del suolo possa essere reale causa di contaminazione da fosfiti nella coltura 


- se l’approfondimento degli apparati radicali nei diversi orizzonti di suolo possa avere un effetto 


sull’uptake del fosfito dal suolo, laddove rilevato (U.O. CREA-AA).  


Un ulteriore aspetto che verrà definitivamente chiarito sarà il ruolo giocato dalle contaminazioni 


accidentali da mezzi tecnici ammessi in biologico, definendo i livelli di contaminazione a breve ed a 


lungo termine indotti dalla somministrazione di fertilizzanti e prodotti per la difesa a livelli crescenti 


di contaminazione (U.U.O.O. 1/2/3, associazioni/aziende).  


L’analisi di previsione (U.O. CREA-AA) sui dati raccolti dal monitoraggio delle aziende effettuato 


dall’U.O. CREA-AA permetterà altresì di stabilire i tempi minimi di decontaminazione delle arboree 


considerate. 


  


9.7 Risultati previsti e trasferibilità.  


Le informazioni derivanti dal progetto potranno fornire:   


1) i tempi di conversione in biologico di impianti arborei, necessari per la decontaminazione completa 
da fosfiti a partire da livelli di contaminazione differente;                  


2) in funzione delle differenti colture, i limiti massimi di contaminazione accidentali ammissibili nei 
mezzi tecnici (fertilizzanti e prodotti per la difesa) a garanzia che il prodotto biologico al 
commercio rientri nei limiti di contaminazione previsti per i prodotti biologici (D.M. n. 7264 del 
10 luglio 2020);                                                                                                                                                         


3) l’opportunità del mantenimento o meno della deroga prevista per le contaminazioni da acido 
fosfonico per le merci biologiche prodotte in aziende insistenti su suoli vulcanici biologici (D.M. 
n. 7264 del 10 luglio 2020). 


 


 I-VI VII-XII  I-VI VII-XII  I-VI VII-XII


Kickoff meeting


Attivazione collaborazioni CREA - U.U.O.O. esterne


Organizzazione piano di monitoraggio colture arboree, 


Definizione protocolli operativi (in campo e laboratorio)


Prove sperimentali CREA (1° ciclo) 


Prove sperimentali aziendali su orticole e arboree (1°ciclo)


Meeting intermedio


Prove sperimentali CREA e aziendali (2° ciclo)


Prove sperimentali aziendali su orticole e arboree (2° ciclo)


Analisi mezzi tecnici (prove CREA e aziende da monitorare)


Analisi suolo, organi legnosi, foglie, frutti, drupe, semi, ecc 


Acquisizione dataset ed elaborazione dati


Stesura position paper su limiti di contaminazione ammissibili nei MT


Supporto all'Ufficio PQAI I Mipaaf (ambiti nazionali e internazionali)


Meeting finale


Giornata tematica conclusiva 


I ANNO (mesi) II ANNO (mesi) III ANNO (mesi)
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10. Piano di attività 


10.1 Descrizione delle attività previste suddivise per linee di ricerca (o Work Packages) con indicazione 


dei compiti affidati e delle attività svolte da ciascuna Unità operativa partecipante alla ricerca, 


dalle aziende ed eventuali altri;                                                                                                                                                      


Il progetto si svilupperà entro i seguenti WPs:                                                                                              


WP1: Valutazione della sistemia del fosfito in leguminose biologiche a livelli crescenti di 


contaminazione da fosfito nei mezzi tecnici  – U.O. CREA-CI Bologna (Responsabile: Luca 


Lazzeri, primo ricercatore). 


Nel triennio di attività progettuale, il CREA-CI realizzerà, presso la propria azienda agraria 


sperimentale “Cà Rossa Paltrone” (Anzola dell'Emilia, BO), una prova agronomica su pisello (ad 


uso alimentare o zootecnico, da definire) replicata, considerando quali fattori la fertilizzazione e 


fitoprotezione con mezzi tecnici ammessi bio non contaminati, la fertilizzazione fosfatica, l’uso 


di biostimolanti a base di alghe, l’apporto al suolo di ammendante compostato misto inoculato, 


tutti ammessi bio e non contaminati, confrontandoli con i medesimi trattamenti ai quali verranno 


applicati: un prodotto per la difesa a base rame contaminato da fosfito ed un prodotto a base di 


fosfito, entrambi applicati per via fogliare. Il contenuto di acido fosfonico (e di acido etilfosfonico) 


nella granella (verde e secca), nei fertilizzanti e nei prodotti per la difesa sarà determinato da un 


laboratorio accreditato selezionato entro il progetto. Le prove condotte, unitamente a quanto 


emerso dalle attività del WP2 e WP3, forniranno una risposta sulla reale causa di positività dei 


prodotti biologici, accertando l’entità di acido fosfonico residuale sul prodotto alla vendita 


allorquando apportato con concentrazioni paragonabili a quelle spesso rilevate nei mezzi tecnici 


contaminati, permettendo così di definire la soglia di ammissibilità delle contaminazioni da acido 


fosfonico per i mezzi tecnici consentiti in agricoltura biologica. 


WP2: Valutazione della sistemia del fosfito in colture frutticole biologiche (agrumi, frutta a 


guscio) a livelli crescenti di contaminazione da fosfito nei mezzi tecnici  – U.O. CREA-OFA 


Acireale, CT (Responsabile: Giancarlo Roccuzzo, ricercatore). 


La UO CREA-OFA si occuperà dell’organizzazione dei dispositivi sperimentali su frutta a guscio 


(mandorlo) e agrumi. I trattamenti differenziali sulle colture arboree interessate consisteranno 


nell’apporto volontario di i) sali di fosfito; ii) trattamenti fogliari con fertilizzanti o prodotti per la 


difesa ammessi in biologico, ma contaminati; iii) trattamento con inoculi microbici coinvolti 


nell’assorbimento del fosforo; iv) nessun apporto (controllo). Per ciascuna specie saranno presi in 


considerazione suoli calcarei e suoli di origine vulcanica (andici), da valutarsi di concerto con 


l’U.O. CREA-AA (WP4). Il contenuto di acido fosfonico (e di acido etilfosfonico) nelle parti 


legnose, nelle foglie, frutti e nei fertilizzanti e prodotti per la difesa utilizzati nella prove sarà 


determinato da un laboratorio accreditato selezionato entro il progetto.   


WP3: Valutazione della sistemia del fosfito in orticole/frutta a guscio biologiche a livelli 


crescenti di contaminazione da fosfito nei mezzi tecnici – U.O. CREA-AA Roma 


(Responsabile: Alessandra Trinchera, primo ricercatore; co-responsabile: Valentina Baratella, 


tecnologa). 


L’U.O. del CREA-AA realizzerà alcuni approfondimenti in merito alla frutta a guscio in diversi 


areali italiani (laziale, siciliano, ecc.) in collaborazione con alcune aziende coinvolte nel 


monitoraggio. In particolare, pianificherà lo studio sperimentale nelle aziende e monitorerà con i 


produttori e le associazioni coinvolte i risultati derivanti da apporti ripetuti di fosfito (da 


contaminazioni accidentali) sulle colture sotto indagine. Tali dati si interfacceranno con quelli 


ottenuti dal monitoraggio multi-aziendale entro il WP5, al fine di fornire dati da elaborare 
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statisticamente (WP6) e trarre una sintesi per la definizione dei limiti di contaminazione 


accettabili per i mezzi tecnici.   


WP4: Mappatura e caratterizzazione geo-pedologica di suoli aziendali in aziende sotto 


monitoraggio – U.O. CREA-AA Roma (Responsabile: Rosario Napoli, primo ricercatore) 


Entro questo WP saranno indagate le tipologie di suolo presenti nelle parcelle aziendali scelte per 


la sperimentazione, con riferimento ai due macroambienti di formazione comprendenti suoli 


vulcanici con caratteristiche andiche (i.e., rif. suoli di origine vulcanica). Verranno quindi 


caratterizzati i diversi profili di suolo per le tipologie individuate, considerando la loro variabilità 


spaziale (descrizione morfologica orizzonti, profondità di radicazione media, caratterizzazione 


biochimica e fisico-idrologica). Campioni di suolo degli orizzonti coinvolti nella radicazione della 


coltura arborea verranno analizzati per il contenuto in fosfito ed in fosforo totale (i.e. fosfato), 


unitamente a campioni di radici captati nei medesimi orizzonti. Si stimerà altresì il rilascio 


nutrienti su base media climatica, con particolare riguardo al rilascio del fosfato. I risultati ottenuti 


forniranno importati informazioni sulla dinamica delle diverse forme del fosforo in relazione a 


possibili assorbimenti da parte delle colture arboree, con riferimento specifico alla presenza di 


fosfito negli orizzonti profondi (allorquando ritrovato) ed alla sua traslocazione dal suolo alla 


pianta, supportando il WP7 nella stesura delle note/position papers. 


WP5: Monitoraggio della contaminazione da fosfito in prodotti biologici italiani e dei mezzi 


tecnici utilizzati in azienda - Collaborazioni di ricerca con associazioni/aziende biologiche. 


Questo WP intende realizzare una serie di convenzioni di ricerca passive tra CREA e 


accorpamenti di diverse associazioni/aziende, ma rappresentative della produzione biologica 


italiana. Entro i primi sei mesi si stileranno le convenzioni che vedranno almeno 3 accorpamenti 


diversi: i) Cluster 1- Task 5.1.: ATBio, Federbio, Agrintesa, Biotropic, etc.; 2) Cluster 2 - Task 


5.2: COLDIRETTI BIO, ecc.; 3) Cluster 3 - Task 5.3.: ANABIO-CIA, AIAB, IBMA, ecc.  


Ogni aggregazione, che vedrà un capofila quale interfaccia del coordinamento progettuale, 


realizzerà il monitoraggio dei fosfiti entro un numero stabilito di aziende biologiche definite entro 


la convenzione, definendo ab-inizio il livello di approfondimento del monitoraggio: 


- Livello approfondimento 1: analisi acido fosfonico ed etilfosfonico in prodotto al commercio 


(foglia, frutto, seme, tubero, ecc.) ogni anno per almeno 2 anni; 


- Livello approfondimento 2: analisi acido fosfonico ed etilfosfonico in prodotto al commercio 


(foglia, frutto, seme, tubero, ecc.), foglie, segmenti legnosi (rami giovani di 1 anno e vecchi di 


3 anni) ogni anno per almeno 2 anni.  


Le associazioni ed aziende coinvolte entro il monitoraggio si occuperanno della pianificazione 


dei campionamenti di concerto con il coordinamento BIOFOSF-CUBE, ed affideranno ai 


laboratori accreditati le analisi di acido fosfonico (ed etil-fosfonico) di matrici vegetali, 


fertilizzanti e prodotti per la difesa da realizzarsi entro il progetto. Al termine di ogni annualità i 


dati raccolti verranno trasmessi al CREA-AA per la successiva analisi statistica (WP6). I dettagli 


degli accordi di collaborazione verranno riportati entro il documento da sottoscrivere tra le parti 


interessate (CREA-AA e l’associazione rappresentativa dell’intero cluster) e il contributo CREA 


verrà affidato direttamente al rappresentante del cluster. All’interno delle attività di monitoraggio, 


i costi delle attività analitiche verranno già considerati entro il contributo affidato dal CREA 


all’associazione rappresentativa del cluster.  


WP6: Acquisizione dati monitoraggio, elaborazione statistica e analisi previsionale – U.O. 


CREA-AA Roma (Responsabile: Valentina Baratella, tecnologo). 


Il presente WP si occuperà di gestire ed elaborare le informazioni derivanti sia dalle prove 


realizzate dalle U.O. del CREA che dal monitoraggio realizzato dalle associazioni/aziende quali 
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collaborazioni esterne. Ciò si realizzerà attraverso: i) il supporto al coordinamento per 


l’identificazione dei casi studio e la definizione dei disegni sperimentali e dei protocolli di 


campionamento ai fini dell’acquisizione di un ben strutturato dataset; ii) la gestione, l’analisi dei 


dati raccolti; iii) lo studio dinamico della degradazione del fosfito o degli eventuali processi di 


bioaccumulo dei rispettivi residuali nella pianta, nella biomassa verde e nel prodotto finito. 


Inoltre, il WP supporterà il Piano di monitoraggio nazionale delle contaminazioni da acido 


fosfonico nei prodotti biologici (D.M. n. 7264 del 10 luglio 2020) mediante, raccolta, gestione ed 


analisi dei dati nell’ambito di un disegno osservazionale per le annualità previste entro il progetto.                    


WP7: Coordinamento progettuale, divulgazione e supporto tecnico-scientifico al Mipaaf –


U.O. CREA-AA Roma (Responsabile: Alessandra Trinchera, primo ricercatore). Partecipanti: 


tutte le U.U.O.O. del CREA e le associazioni/aziende coinvolte nel progetto.  


Il Coordinamento BIOFOSF-CUBE opererà in tutti gli ambiti progettuali, dalla costruzione delle 


schede tecniche da inviare alle associazioni/aziende, alla stesura dei protocolli sperimentali delle 


prove in campo realizzate dalle U.U.O.O. del CREA, alle collaborazioni di ricerca, ed infine ai 


protocolli sperimentali delle prove aziendali coinvolte nel monitoraggio dei fosfiti. Particolare 


attenzione verrà posta verso l’attività del WP4 rivolta agli effetti dei suoli di origine vulcanica 


sulla contaminazione da fosfito nella frutta a guscio, al fine di verificare l’ipotesi della 


connessione diretta tra suoli andici e assorbimento dei fosfiti da parte delle colture arboree su di 


essi giacenti. 


Il coordinamento curerà i rapporti con le diverse aggregazioni di produttori biologici, nonché 


coadiuverà la trasmissione dei dati dalle U.U.O.O. CREA ed esterne verso il WP6. 


Inoltre, con il supporto dei partecipanti al progetto CREA ed esterni, elaborerà note, pareri tecnici, 


e position papers in relazione alle contaminazioni da fosfiti nei prodotti biologici e nei mezzi 


tecnici, supportando l’Ufficio PQAI I del Mipaaf durante le riunioni dei Tavoli tecnici.  


 


10.2 Descrizione dei ruoli e delle modalità di interazione delle U.O. partecipanti delle aziende e di 


eventuali collaborazioni esterne;                                                                                                                                               


In tutte le attività svolte nell’ambito dei diversi WP, tutti gli attori coinvolti saranno 


costantemente in contatto tra loro, garantendo al coordinamento il supporto sia agronomico che 


analitico, attraverso l’esperienza maturata dagli agricoltori biologici associati, nonché le criticità 


emerse in seno alla rilevazione dei fosfiti nei prodotti biologici. L’attività sperimentale prevista 


verrà prevalentemente svolta entro le aziende sperimentali del CREA e in aziende biologiche 


selezionate dalle U.U.O.O. CREA.  Entro le attività partecipate, le associazioni del biologico, di 


concerto con le aziende partecipanti al progetto, opereranno al fine di realizzare il monitoraggio 


delle colture ed alcuni approfondimenti tecnico-scientifici, in accordo con il coordinamento 


BIOFOSF-CUBE.  
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10.3 Risultati attesi suddivisi per ogni linea di ricerca.  


Ogni linea di ricerca (WP) permetterà di ottenere risultati tra loro complementari. 


WP1: Comprensione della sistemia del fosfito in leguminose biologiche ed effetto delle contaminazioni 


accidentali da mezzi tecnici  


WP2: Comprensione della sistemia del fosfito in colture frutticole biologiche ed effetto delle 


contaminazioni accidentali da mezzi tecnici 


WP3: Comprensione della sistemia del fosfito in orticole/frutta a guscio biologiche a livelli crescenti 


di contaminazione da fosfito nei mezzi tecnici 


WP4: Conferma (o negazione) dell’effetto dei suoli andici (i.e., vulcanici) sulla contaminazione da 


fosfito in colture frutticole biologiche 


WP5: Realizzazione del piano di monitoraggio per almeno 2 anni di progetto (24-30 mesi), come da 


D.M. n. 7264 del 10 luglio 2020 


WP6: Validazione statistica dei dati ottenuti dalle prove CREA e del monitoraggio, compresi i modelli 


previsionali per la decontaminazione da fosfito nelle colture orticole 


WP7: Revisione (o conferma) dei limiti di fosfito nei prodotti biologici ed imposizione di limiti di 


fosfito nei mezzi tecnici ammessi in agricoltura biologica. 
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11. Strategia di trasferimento e divulgazione dei risultati 
 


Descrizione strumenti ed output divulgativi e formativi attesi:  


11.1 Il progetto fornirà una serie di indicazioni relative ai risultati progettuali, riguardanti la sistemia 


del fosfito nei sistemi considerati, i tempi di decontaminazione da fosfito nelle colture arboree, 


nonché il livello di contaminazione dei mezzi tecnici ed il loro effetto sulla contaminazione dei 


prodotti biologici. 


11.2 Si prevede la pubblicazione di almeno un lavoro scientifico, da pubblicare su rivista ISI, che 


riporti i principali risultati del progetto, con particolare riguardo alla sistemia del fosfito nelle 


colture considerate entro il progetto (es. arboree e leguminose). Inoltre, nell’ottica di divulgare 


strategie agroecologiche per la riduzione dell’uso dei pesticidi in agricoltura biologica, si prevede 


anche la pubblicazione di almeno un lavoro sulla diversificazione colturale quale strumento per 


contrastare le fitopatologie in biologico. 


11.3 Il progetto fornirà una serie di indicazioni relative ai risultati progettuali, riguardanti la sistemia 


del fosfito nei sistemi considerati, i tempi di decontaminazione da fosfito nelle colture arboree, 


nonché il livello di contaminazione dei mezzi tecnici ed il loro effetto sulla contaminazione dei 


prodotti biologici. 


11.4 In seno al progetto BIOFOSF-CUBE verranno organizzati n.3 meeting: un kickoff meeting, un 


meeting intermedio dopo circa 18 mesi dall’inizio dell’attività ed un meeting finale al termine 


del progetto per un confronto sui risultati progettuali ottenuti. Inoltre, il coordinamento 


parteciperà a giornate dimostrative, webinar ed eventi organizzati da Mipaaf e società 


scientifiche allo scopo di promuovere e pubblicizzare le attività progettuali ed i risultati 


raggiunti.  


 


11.5 Il coordinamento organizzerà/terrà almeno 3 seminari/webinar dedicati ai produttori biologici, 


organizzati in seno ai consorzi agrari, le regioni, ed altre organizzazioni coinvolte. Al termine 


del progetto verrà organizzata una Giornata “BIOFOSF-CUBE” dedicata a ricercatori, 


agricoltori, associazioni di categoria, produttori di fertilizzanti e prodotti per difesa atta a 


diffondere i risultati progettuali tra i principali portatori di interesse. Quale output progettuale, 


atto favorire la comunicazione dei risultati, riguarderà la realizzazione di un video rivolto alla 


comunicazione al sistema dell’istruzione, della formazione e del mondo rurale in generale con 


la finalità di trasmettere il messaggio “La ricerca si racconta”. 


11.6 Il progetto permetterà di fornire note e pareri all’Ufficio PAQI I del Mipaaf sulle tematiche 


attinenti la contaminazione da fosfito nei prodotti biologici e nei mezzi tecnici utilizzabili in 


biologico, utili a presentare la posizione italiana in sede COP ed EGTOP. Inoltre, i risultati 


avranno ricadute normative importanti, quali: a) la definizione di limiti di contaminazione 


accidentale da fosfiti dei mezzi tecnici ammessi in bio a garanzia del marchio nei prodotti 


biologici; b) i tempi di conversione di sistemi arborei in biologico in funzione del livello di 


contaminazione di partenza; c) la potenziale revisione o la conferma degli attuali limiti di 


contaminazione da acido fosfonico nei prodotti ortofrutticoli biologici.   


11.1 Altre ricadute positive all’utilizzo dei risultati. Indipendentemente dai risultati ottenuti dal 


monitoraggio, si acquisiranno un numero ingente di dati relativi al contenuto di acido 


fosfonici/etilfosfonico nei fertilizzanti e nei prodotti per la difesa utilizzati dalle aziende 


biologiche partecipanti al progetto, fornendo all’Ufficio PQAI I ed all’Ispettorato per il Controllo 


della Qualità e la Repressione delle Frodi dati utili per il monitoraggio dei mezzi tecnici richiesto 


a livello europeo in sede COP.   
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Timbro soggetto 
proponente 


Firma Rappresentante Legale o 
soggetto delegato 


Firma del coordinatore di progetto 


 (Firma Stampato e firma autografa)   Firma del Coordinatore di progetto 
  Alessandra Trinchera (CREA AA) 


 
 


12. Descrizione delle attività di coordinamento e piano di monitoraggio interno  


Il coordinamento progettuale opererà quale cerniera tra le attività più specificatamente tecnico-


scientifiche (prove in campo da parte del CREA e delle aziende coinvolte nel monitoraggio, la 


raccolta delle analisi di laboratorio) e lo sfruttamento degli output progettuali in senso normativo e 


divulgativo. Di fatto, poiché il progetto vuole identificare strategie per la risoluzione della 


problematica attinente i residui in prodotti biologici e le recenti criticità segnalate in merito al ruolo 


giocato dai suoli a carattere vulcanico sulle contaminazioni, il coordinamento dovrà favorire la 


costruzione di una rete di aziende sperimentali atta a garantire che tutte le possibili variabili di 


interesse (la pedologia del suolo, la coltura considerata, i fertilizzanti, biostimolanti e prodotti per la 


difesa utilizzati, le dosi apportate in campo) vengano adeguatamente considerate e costantemente 


verificate nel monitoraggio. Inoltre, entro il progetto si promuoverà una ricerca che sia 


rappresentativa di differenti regioni Italiane, considerando in particolare realtà aziendali e consortili 


rappresentative di talune produzioni nazionali fortemente coinvolte dalla problematica delle 


contaminazioni (es. la corilicoltura), per le quali le specificità pedo-climatiche ed i conseguenti 


itinerari tecnici potrebbero influenzare fortemente i livelli di contaminazione. Il coordinamento 


opererà quindi coinvolgendo, oltre ai ricercatori e le associazioni/aziende operanti entro il progetto, 


ma anche il Ministero di riferimento (Mipaaf) e gli organismi di controllo (ICQRF), gli organismi di 


certificazione del biologico, i laboratori certificati interessati, le associazioni di produttori dei 


fertilizzanti (Assofertilizzanti) e di prodotti per la difesa (IBMA), operatori del settore biologico. Ciò 


al fine di realizzare un’attività realmente partecipata, quale unico strumento in grado di garantire la 


buona riuscita progettuale e la fattiva fruibilità dei risultati da parte degli operatori del settore. 


Per fare ciò, verrà istituito in seno al progetto un Tavolo consultivo (i.e., Gruppo di lavoro) 


“Monitoraggio nazionale dei fosfiti nelle colture arboree”, che si riunirà all’inizio del progetto, dopo 


18 mesi, ed al termine del progetto. Attraverso i meeting periodici, il coordinamento dovrà 


promuovere un monitoraggio interno su quanto effettuato e sui risultai prodotti, evidenziando 


eventuali criticità emerse, necessità di miglioramenti o modifiche procedurali. Ciò verrà realizzato 


anche con l’ausilio del personale a TD che opererà sia entro le attività di valutazione statistica dei 


dati raccolti (1 unità Ricercatore TD), sia coadiuvando il coordinatore nelle verifiche entro le 


rendicontazioni periodiche previste (1 unità CAM TD), in collaborazione costante con l’Ufficio PQAI 


I del Mipaaf. 


Il compito del coordinamento sarà anche quello di attivare le dovute manovre correttive, ad esempio 


modificando i protocolli sperimentali, migliorando i protocolli di campionamento (variazioni sui 


tempi e modalità di prelievo, conservazione, preparazione del campione, ecc.), incrementando il 


numero dei campioni da analizzare, e così via. 


Al termine di ogni 6 mesi, il coordinatore, di concerto con i partner progettuali, predisporrà una 


relazione sullo stato di realizzazione degli obiettivi progettuali, da pubblicizzare attraverso i diversi 


canali divulgativi (es. SINAB, leaflet o note formali al Mipaaf – PQAI I). 
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Scheda n. 1 BUDGET per l’intero progetto 
 


 


CATEGORIA DI COSTO 


 


SPESA AMMESSA 


 


CONTRIBUTO 


A) PERSONALE 
 


0000 
 


 
00000 


PERSONALE A TEMPO INDETERMINATO 0,00 € 0,00  € 


PERSONALE A TEMPO DETERMINATO 285.564,08 € 282.708,44 € 


B) MISSIONI 12.000,00 € 11.880,00 € 


C) MATERIALI DI CONSUMO 18.550,00 € 18.364,50 € 


SUBTOTALE A+B+C 316.114,08 € 312.952,94 € 


D) SPESE PER ATTIVITÀ ESTERNE  
170.000,00 € 168,300.00 €  


D)1 Consulenze, incarichi professionali e commesse esterne    


D)2 Convenzioni/Contratti                                                                                                  


(n. 3 convenzioni con le associazioni del biologico per il monitoraggio fosfiti in colture 


arboree a carico delle U.O. esterne - D.M. n. 7264 del 10 luglio 2020) 
150.000,00 € 148.500,00 € 


D)3 Forniture di servizi 20.000,00 € 19.800,00 € 


E) ATTREZZATURE   


F)  SPESE GENERALI 


(Max 10% di A+B+ D) 46.756,41 € 46.288,44 €  


G) COORDINAMENTO (da scheda n. 2) 


(Max 10% di A+B+C+D) 22.680,00 € 22.453,20 €  


 
TOTALE 


555.550,49 € 549,994,98 € 


Timbro e firma Direttore ente 


(Firma Stampato e firma autografa) 


Firma del Responsabile Amministrativo 


(Firma Stampato e firma autografa) 


Firma del Coordinatore di progetto 


Alessandra Trinchera (CREA AA) 
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Scheda n. 2 BUDGET PER ATTIVITÀ DI COORDINAMENTO 


 


CATEGORIE DI COSTO SPESA AMMESSA CONTRIBUTO 


a) Personale a tempo determinato 
  


b) Missioni nazionali ed estere 


(partecipazione ad incontri, riunioni di progetto, convegni, congressi e visite di studio legate 


all’attività progettuale ecc) 
4.000,00 € 3.960,00€ 


c) Spese per la divulgazione dei risultati compreso il video di presentazione del progetto 18.680,00 € 18.493,20 € 


d) Monitoraggio 
  


e) Eventuale Altro (voce da specificare ed a valutazione dell’amministrazione) 
  


f) Spese generali  
  


 
TOTALE 22.680,00 € 22.453.20 €  


 


 


Timbro e Firma Direttore ente Firma del Responsabile Amministrativo Firma del Coordinatore di progetto 


(Firma Stampato e firma 
autografa) 


(Firma Stampato e firma autografa) Alessandra Trinchera 
(CREA AA) 


 
 


 


 


 


N.B. (Il totale della scheda n. 2 deve essere riportato nella scheda finanziaria n.1. “Budget dell’intero progetto” lettera G ) 
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Scheda n. 3 DESCRIZIONE DEL PERSONALE PER L’INTERO PROGETTO 


Categoria 
Unità di personale n. 


Costo mese/uomo Mesi/uomo Costo totale 


Personale a Tempo 


indeterminato (Tale spesa non 
è ammessa a contributo per gli 


enti pubblici. Il personale a t.i 


che partecipa al progetto deve 


essere comunque indicato per 


valutare l’effettivo costo 


complessivo del progetto, la 


qualità del progetto ed il 


personale autorizzato alle 
spese di progetto quali le 
missioni.) 


Professori     


Ricercatori CREA-AA 


n. 1 ricercatore II livello 


n. 1 ricercatore II livello 


n. 1 tecnologo 


CREA-OFA 


n. 2 ricercatori III livello 


CREA-CI 


n. 1 ricercatore II livello  


 


6.097,00 € 


6.568,00 € 


4.410,00 € 


 


4.453,89 € 


 


5.335.90 € 


 


4 


3 


3 


 


2 


 


3 


 


24.338,00 € 


19.704,00 € 


13.230,00 € 


 


8.907,92 € 


 


16.005,00 € 


Tecnici CREA-AA       n. 1 CTER  


CREA-OFA    n. 1 CTER  


CREA-CI        n. 1 CTER  


4124.00 € 


3.874,73 € 


5.315,64 € 


2 


4 


4 


8.247,00 € 


15.498,92 € 


21.250,56 € 


Personale Ausiliario   CREA-CI        n. 1 Operatore tecnico 3.882,38 € 6 23.294,28 € 


Altro specificare     


TOTALE COSTO 
PERSONALE TI 


    150.476,00 € 


Tempo determinato e 


collaborazioni 


(se individuato) 


Ricercatori CREA-AA    n. 1 ricercatore TD 


CREA-CI      n. 1 ricercatore TD 


4.150,00 € 


4.161,72 € 


12 


14 


51.585,77 € 


58.264,00 € 


Tecnici   CREA-AA   n. 1 collaboratore CAM 4.123,81 € 30 123.714,23 € 


Amministrativi     


Personale ausiliario     


Borse di studio     


Dottorati     


Assegni di ricerca CREA-OFA n. 1 assegno di ricerca 2.000,00 € 24 48.000,00 € 


Collaborazioni     


Prestazioni professionali 
occasionali 


    


Manodopera agricola CREA-OFA n. 1 operaio agricolo 2.000,00 € 2 4.000,00 € 


 Altro indicare     


TOTALE COSTO 
PERSONALE TD 


  ------------------------------  283.564,00 € 


Totale Generale costo personale    434.040,00 € 
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Timbro e Firma 


direttore ente (Firma 


Stampato e firma 


autografa) 


Firma del Responsabile Amministrativo 


(Firma Stampato e firma autografa) 


Firma del Coordinatore di progetto 


Alessandra Trinchera (CREA AA) 
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F O R M A T O  E U R O P E O  


P E R  I L  C U R R I C U L U M  


V I T A E  


 


 
 
 


INFORMAZIONI PERSONALI 
 


Nome  DEL BRAVO FABIO 


Indirizzo   


Telefono   


E-mail   


Nazionalità  Italiana 


   


 


 


ESPERIENZA LAVORATIVA 
  


• Date (2015 a oggi)  Dirigente della Direzione Servizi per lo Sviluppo Rurale 


• Nome e indirizzo del datore di lavoro  ISMEA (Istituto di Servizi per il Mercato Agroalimentare) 


• Tipo di azienda o settore  Ente Economico di diritto pubblico 


• Tipo di impiego  Dirigente 


• Principali mansioni e responsabilità  Rapporti e collegamento con la Direzione Generale; 


rapporti e collegamento con l’Amministrazione; 


gestione e controllo del budget della Direzione; 


gestione e coordinamento delle risorse umane; 


supporto all’individuazione delle strategie operative della Direzione; 


pianificazione, progettazione attività e coordinamento delle fasi operative; 


analisi economico-finanziarie del mercato agricolo-alimentare; 


valutazione d’impatto delle politiche agricole comunitarie e nazionali; 


progettazione servizi a supporto degli operatori agroalimentari; 


valutazione dei business plan delle imprese; 


analisi economiche settoriali; 


partecipazione a meeting consultivi per le politiche nazionali riguardanti il mercato agroalimentare 
presso il Ministero delle Politiche Agricole e Forestali e altre Istituzioni; 


partecipazione gruppi di lavoro interni ed esterni come rappresentante ISMEA. 


 


Esperienze professionali in ISMEA 
 


Dal gennaio 2011 al novembre 2015, Dirigente della Direzione Servizi di Mercato e Supporti Tecnologici 
dell’ISMEA (Istituto di Servizi per il Mercato Agroalimentare). 


Dal gennaio 2006 al dicembre 2010, funzionario di area Quadro dell’Area Mercati dell’ISMEA (Istituto di Servizi 
per il Mercato Agroalimentare) di cui assume le mansioni di coordinatore. 


Prima della promozione a funzionario area Quadro, ha avuto incarichi di responsabilità e 
coordinamento nell’ambito delle Unità operative dell’Istituto maturando esperienza di gestione di 
progetti, risorse umane e finanziarie. Di seguito si riportano alcuni degli incarichi più significativi e dei 
progetti più rilevanti che hanno affiancato l’attività gestionale ordinaria. 


2 


2016 


Esperto del settore agroalimentare 


Con lettera del 31 maggio 2016, è nominato da ISMEA rappresentante dell’Istituto per il Tavolo di 
indirizzo e monitoraggio del Piano Nazionale per il settore olivicolo-oleario, costituito dal MiPAAF. 
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2015 


Esperto del settore agroalimentare 


È coordinatore del progetto di ricerca sull’agricoltura biologica approvato dal MiPAAF denominato 
DIMECOBIO (Dimensioni economiche del settore biologico). 


 


2014 


Esperto del settore agroalimentare 


Con nota del marzo 2014, dal MiPAAF è nominato Focal Point per l’Italia nell’ambito del network 
internazionale dell’area mediterranea MED-AMIN (Mediterranean Agricultural Markets Information 
Network). 


 


2014 


Esperto del settore agroalimentare 


Fa parte del Comitato di gestione del SINAB (Sistema d’Informazione nazionale sull’Agricoltura 
Biologica) e è responsabile del progetto Dimecobio che ha l’obiettivo di trasferire sull’infrastruttura 
ISMEA il sito permettendone la connessione al proprio DWH al fine di accrescere la capacità 
informativa del Sistema stesso. 
 


2013 


Esperto del settore agroalimentare 


In collaborazione con l’AICIG (Associazione Italiana dei Consorzi delle Indicazioni Geografiche) 
coordina un progetto per lo sviluppo di una piattaforma web destinata a semplificare l’attività dei 
Consorzi di tutela in ordine al monitoraggio dei mercati nazionali e internazionali e all’attività di vigilanza 
e tutela. L’attività è stata presentata anche in ambito di Parlamento Europeo (maggio 2013) e alla 
Maison du Lait a Parigi (Settembre 2013). 


Coordina la progettazione e la redazione periodica di AgrOsserva, trimestrale redatto in collaborazione 
con Unioncamere di cui, trimestralmente. Tuttora si occupa del coordinamento della sua redazione e 
della presentazione pubblica. 


 


2012 


Esperto del settore agroalimentare 


Con decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali del 30 luglio 2012 è nominato 
membro della deputazione Nazionale della Borsa Merci Telematica Italiana (BMTI). L’incarico è stato 
rinnovato nel 2014. 


Con decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali del 7 febbraio 2012 è nominato 
componente del gruppo di lavoro incaricato di valutare la tematica della comunicazione europea 
concernente l futuro della PAC (Politica Agricola Comunitaria). 


 


2011  


Esperto del settore agroalimentare 


Con decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 1090 del 7 febbraio 2011 è 
nominato nell’ambito del gruppo di lavoro finalizzato a valutare lo sviluppo della PAC post 2013. 


 


2010 


Esperto del settore agroalimentare 


Nell’ambito della Rete Rurale Nazionale coordina un progetto inerente il labelling emissioni CO2 in 
ambito agroalimentare (carbonfootprint). 


Nell’ambito del Tavolo di filiera del settore Ovicaprino istituito presso il MiPAAF, partecipa ai lavori del 
Gruppo ristretto per la definizione del “Contratto quadro” e lo “schema di contratto tipo” ad esso allegato. 


 


2009-2010 


Esperto del settore agroalimentare 


Affianca il Dirigente nella gestione e l’organizzazione delle attività inerenti la Rete Rurale Nazionale 
affidate all’ISMEA. 
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Nell’ambito del tavolo di filiera lattiero caseario, coordina per conto di ISMEA i lavori per la messa a 
punto di un indicatore sintetico di mercato. 


 
2009  


Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali - Esperto 


Con decreto ministeriale 1187 del 15 luglio 2009 è nominato rappresentante ISMEA nell’ambito del 
gruppo di lavoro permanente interdirezionale per l’Organizzazione internazionale per la cooperazione 
e lo sviluppo economico OCSE. 


 


2008 Esperto del settore agroalimentare 


Partecipa alla progettazione e coordina per conto di ISMEA il gruppo di lavoro che porterà alla 
pubblicazione del volume “La competitività dell’agroalimentare italiano – Check up 2008”. La sua 
pubblicazione proseguirà negli anni successivi. 


Coordina per l’ISMEA il gruppo di lavoro costituito da consulenti esterni concernente il progetto 
denominato Agricarbon – Il ruolo del settore agro-forestale nella riduzione delle emissioni di gas serra. 


Coordina per l’ISMEA il gruppo di lavoro interno per la redazione del lavoro commissionato dalla 
Regione Campania concernente la valutazione dell’impatto dell’emergenza rifiuti sul settore 
agroalimentare campano. 


 


2007 Esperto del settore lattiero caseario 


Coordina e cura per l’ISMEA il gruppo di lavoro finalizzato alla pubblicazione del volume redatto in 
collaborazione con l’Osservatorio Latte di Cremona, Il mercato del latte – Rapporto 2007; Franco 
Angeli. 


 


2006 Esperto del settore lattiero caseario 


Coordina e cura per l’ISMEA il gruppo di lavoro finalizzato alla pubblicazione del volume redatto in 
collaborazione con l’Osservatorio Latte di Cremona, Il mercato del latte – Rapporto 2006; Franco 
Angeli. 


 


2005 Esperto del settore agroalimentare 


Partecipa alla progettazione e coordina per conto di ISMEA il gruppo di lavoro che porterà alla 
pubblicazione del 3° rapporto Federalimentare-Ismea, Scenari 2015 della filiera agroalimentare, 2005. 


Progetta i nuovi Report economico finanziari dell’ISMEA che tutt’ora sono pubblicati periodicamente 
dall’IPSOA del gruppo Wolters Kluver. 


Fa parte del gruppo di lavoro ISMEA-Moody’s KMW che porterà alla messa a punto del modello di 
rating ISMEA per le aziende del settore agricolo. 


 


2004 Esperto del settore agroalimentare 


Responsabile Ufficio Studi ISMEA in staff alla Direzione Generale. 


 


2003 Esperto del settore lattiero caseario 


Sulla base del conferimento d’incarico all’ISMEA da parte del MiPAF, supporta il Ministero per la 
valutazione dell’impatto della concessione dei premi di abbandono e riconversione nel settore del latte, 
concessi nell’ambito della legge 119/2003 sul regime delle quote latte. 


2002-2003  EU twinning project (Phare programme) Bucarest “Short time expert” 


Svolge alcune missioni in Romania nell’ambito del progetto  “Compliance of Romanian agricultural 
statistics with the norms and standards of the EU statistical system” (design of pilot milk sector 
productions surveys). 


 


2001 Esperto del settore agroalimentare 


In qualità di membro ISMEA fa parte dell’Unità operativa per l’attuazione dei patti territoriali specializzati 
nel settore agricolo e della pesca, istituita con decreto n. 2526 del 22/05/01 dal Direttore Generale del 
Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e di Coesione – Servizio per la Programmazione Negoziata, 
del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica. 
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2001 Esperto del settore lattiero caseario 


Per conto dell’ISMEA, coordina un gruppo di lavoro esterno finalizzato alla redazione del “Piano di 
sviluppo del settore lattiero caseario” della regione Molise. 


 


2000 Esperto del settore lattiero caseario 


Nell’ambito della convenzione tra ISMEA ed Unalat (Unione delle associazioni dei produttori di latte) 
entra a far parte della commissione paritetica che si occupa dell’indicizzazione del prezzo del latte 
bovino istituita nell’ambito dell’accordo interprofessionale nazionale. 


 


1999 Esperto del settore agroalimentare 


Coordina un gruppo di lavoro interno all’ISMEA, finalizzato al supporto della Regione Siciliana per la 
redazione del POR (Piano Operativo Regionale) 2001 – 2007. 


1999 Esperto del settore lattiero caseario 


Nell’ambito del “Tavolo interprofessionale della filiera latte” istituito presso il Ministero per le Politiche 
Agricole e Forestali, dal Sottosegretario con delega al settore, è chiamato a partecipare a due dei 
cinque tavoli tecnici istituiti. In particolare, la collaborazione ha riguardato i rapporti tra la componente 
agricola e quella industriale della filiera e l’aspetto della sicurezza alimentare nell’ambito della stessa 
filiera. 


Altre esperienze professionali 
 


2016 Università degli Studi Roma Tre 


È chiamato a far parte del Comitato d’indirizzo del corso di laurea in Scienze e Culture 
Enogastronomiche 


 


2000 Ce.F.A.S. (Centro per la formazione allo sviluppo) – Viterbo 


Analista di mercato 


    Nell’ambito del progetto “strumenti conoscitivi d’analisi a sostegno di una politica per la zootecnia da 
latte (Quolatte) – POM (Programmi Operativi Multiregionali) 1994-99, gli è conferito l’incarico di redigere 
un’analisi riguardante la legislazione vigente e le potenzialità di sviluppo delle produzioni casearie di 
qualità in tre regioni del Mezzogiorno; 


  


1999 IPI (Istituto per la Promozione Industriale) – Roma 


Analista di mercato 


Come esperto del settore lattiero caseario, fa parte della delegazione italiana inviata in Egitto dall’IPI  
nell’ambito del memorandum d’intesa tra l’Istituto stesso e il SFD (Social Found for Development) volto 
a favorire il processo d’integrazione industriale tra i due paesi. 


 


1996-1997I.M.C. (Istituto Mediterraneo di Certificazione - Senigallia (An) 


Tecnico Ispettore 


Assume l’incarico di coordinatore regionale del Lazio delle attività di ispettive per conto dell’Istituto. 


 
 


1994 Università di Viterbo – Dipartimento di scienze economiche ed estimative 


Consulente 


Fa parte di un gruppo di ricerca, costituito da elementi del Dipartimento, operante nell’ambito 
dei un progetto finanziato dalla CEE ed affidato all’Università della Tuscia in partnership con 
altre università straniere, con l’incarico di: “Responsabile delle proiezioni e simulazioni di 
aggiustamento delle tipologie aziendali identificate nel contesto della ricerca” 


 
 


1993 – 1994 Università di Viterbo – Dipartimento di scienze economiche ed estimative 


Consulente 


Partecipa ad un progetto di ricerca sul tema: “Problemi di competizione tra agricoltura ed altri 
settori economici nell’utilizzo delle risorse idriche” 


 


Formazione professionale 2012 Galgano Formazione, Roma – Decision Making – L’efficacia nel processo 
decisionale 
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2008   ISMEA – Corso di Microsoft Project. 


2007 – 2008 Presso l’ISMEA – Percorso di formazione comportamentale per il 
management ISMEA:  


 L’arte di ascoltare e la cultura negoziale; 


 La gestione delle persone; 


 Intelligenza emotiva nella leadership; 


 Guidare un team e gestire riunioni; 


 La cultura e le capacità organizzative; 


 L’organizzazione snella; 


 Il nuovo modello di lean organization; 


 Parlare in pubblico; 


 La gestione del cambiamento; 


 Abilità comunicative del capo nella relazione con i collaboratori. 


2006  SDA Bocconi - Milano 


 “Concorrenza e risultati” 


2005   SDA Bocconi - Roma 


 “Strumenti per l’analisi strategica”. 


2005 Luiss management - Roma 


 “Le analisi di bilancio quale strumento di valutazione delle business performances”. 


2005 Università di Verona - Roma 


 “L’analisi dell’assetto economico finanziario di cooperative agro-alimentari di trasformazione”. 


2004 SDA Bocconi - Milano 


 “Come sviluppare un piano di business”. 


2004  SDA Bocconi - Milano 


 “Modelli e strumenti per la formulazione della strategia”. 


2001 Scuola Superiore di Amministrazione Pubblica e degli Enti Locali, CEIDA - Roma 


 “Gestione di un programma comunitario: i programmi nazionali e regionali, il regime degli aiuti di 


Stato”. 


 


 


 


Relazioni, convegni e docenze seminariali 
Ha un’ampia e pluriennale esperienza di partecipazione a convegni e seminari d’interesse nazionale e 


locale concernenti il mercato agro-alimentare. Se ne riportano alcune avvenute nell’ultimo triennio: 


Giugno 2016, nell’ambito dell’evento “Think Fresh” sull’ortofrutta a Firenze, coordina il tavolo sulle 


produzioni orticole. 


Maggio 2016, tiene una lezione presso il Dipartimento di Comunicazione dell’Università la Sapienza di 


Roma sul settore agroalimentare. 


Febbraio 2016, interviene alla presentazione del Rapporto 2015 per la “Giornata Nazionale della Qualità 


Agroalimentare” 
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Dicembre 2015, tiene una lezione sul settore agroalimentare nell’ambito del corso di laurea in Scienze e 


Culture Enogastronomiche dell’Università degli Studi Roma Tre. 


Settembre 2015, nell’ambito del SANA di Bologna, ha presentato il lavoro ISMEA nell’ambito del 


convegno “Tutti tutti i numeri del bio in Italia - Presentazione dei dati di Sinab, Ismea e Osservatorio di 


SANA 2014”. 


Marzo 2015, nell’ambito del Vinitaly presiede e coordina alcuni workshop organizzati nello spazio 


MiPAAF. 


Dicembre 2014, presso il MIPAAF, alla presenza del Ministro dell’agricoltura, presenta il lavoro in 


collaborazione con Qualivita “Rapporto 2013 sulle produzioni agroalimentari italiane dop, igp e stg”. 


Dicembre 2014, presso la sede del Sole24Ore, nell’ambito del forum di presentazione di AgrOsserva, alla 


presenza del Ministro dell’agricoltura, presenta l’analisi e i dati in essa contenuti. 


Settembre 2014, nell’ambito del SANA di Bologna, ha presentato il lavoro ISMEA nell’ambito del 


convegno “Tutti tutti i numeri del bio in Italia - Presentazione dei dati di Sinab, Ismea e Osservatorio di 


SANA 2014”. 


Maggio 2014, nell’ambito dell’assemblea annuale di Unaproa – Unione nazionale produttori ortofrutticoli – 


alla presenza del Ministro è chiamato a relazionare su “Internazionalizzare: una scelta inderogabile e una 


opportunità formidabile per le OP”. 


Aprile 2014, nell’ambito di Vinitaly, presenta, in collaborazione con l’ICQ-RF “I numeri la qualità e il valore dei 


vini d'eccellenza certificati nell'ultimo anno”. 


Febbraio 2014, a Vittoria, partecipa al convegno organizzato sull’ortofrutta dal Mercato di Vittoria in 


collaborazione con le testate di Mark-Up e GDO Week, dal titolo “Recuperare valore, collaborare per la 


qualità”. 


 


Pubblicazioni 
 


Rapporto 2015 sulle produzioni agroalimentari italiane DOP IGP STG – Osservatorio Ismea-Qualivita. 


Coordinamento scientifico. 


Rapporto 2014 sulle produzioni agroalimentari italiane DOP IGP STG – Osservatorio Ismea-Qualivita. 


Coordinamento scientifico. 


REF 2014 Report Economico Finanziario, Volume 1 – IPSOA-ISMEA 2014. Responsabile della redazione 


Rapporto 2013 sulle produzioni agroalimentari italiane DOP IGP STG – Osservatorio Ismea-Qualivita. 


Coordinamento scientifico. 


REF 2012  Report Economico Finanziario, Volume 3 – IPSOA-ISMEA 2012. Responsabile della redazione 


La competitività dell’agroalimentare italiano – Check up 2011; ISMEA 2011. Responsabile della redazione 


Il mercato del latte – Rapporto 2011; Franco Angeli. 


REF 2011  Report Economico Finanziario, Volume 2 – IPSOA-ISMEA 2011. Responsabile della redazione 


REF 2010  Report Economico Finanziario, Volume 1 – IPSOA-ISMEA 2010. Responsabile della redazione 


Il mercato del latte – Rapporto 2010; Franco Angeli. 


La competitività dell’agroalimentare italiano – Check up 2010; ISMEA 2010. Responsabile della redazione 


Il settore Ittico in Italia – Check up 2009; ISMEA 2009. 


La competitività dell’agroalimentare italiano – Check up 2009; ISMEA 2009. 


Il mercato del latte – Rapporto 2009; Franco Angeli. 


La competitività dell’agroalimentare italiano – Check up 2008; ISMEA 2008. 


Outlook dell’agroalimentare italiano – Rapporto annuale 2008; ISMEA 2008. 


Il settore Ittico in Italia – Check up 2008; ISMEA 2008. 


I vino Doc e Docg – Una mappatura della viticoltura regionale a denominazione d’origine; ISMEA 2007. 


Il mercato del latte – Rapporto 2007; Franco Angeli. 


Il mercato del latte – Rapporto 2006; Franco Angeli. 


Il made in Italy agroalimentare alla prova della concorrenza, ISMEA – Federalimentare – 2006. 


Il mercato del latte: rapporto annuale 2005 – Franco Angeli 2005. 


Scenari 2015 della filiera agroalimentare, ISMEA – Federalimentare – Centro Studi Confindustria – 2005. 


Rapporto annuale sull’agricoltura – ISMEA 2005. 


L’impatto della Riforma PAC sulle imprese agricole e sull’economia italiana, ISMEA, Franco Angeli, 2004 
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Il mercato del latte: rapporto annuale 2004 – Franco Angeli 2004. 


Il mercato del latte: rapporto annuale 2003 – Franco Angeli 2003. 


Quaderni di ricerca sul mercato dei prodotti zootecnici  – Le consegne e le vendite di latte bovino in Italia – 


analisi della struttura e della localizzazione della produzione – ISMEA 2002. 


Quaderni di ricerca sul mercato dei prodotti zootecnici  – Il mercato dei lattiero caseari nel 2001 – ISMEA 


2002. 


Rapporto sulla programmazione negoziata in agricoltura – ISMEA 2001. 


Rapporto annuale sull’agricoltura, ISMEA 2001. 


Il quadro regionale del settore lattiero caseario – Un breve compendio statistico – ISMEA – Unalat 2001. 


Filiera latte 2001, ISMEA 2001. 


Quaderni di ricerca sul mercato dei prodotti zootecnici  – Il mercato dei lattiero caseari nel 2000, ISMEA, Aia, 


Osservatorio Latte 2001. 


Rapporto annuale sull’agricoltura, ISMEA 2000. 


Filiera latte 2000, Agrisole 2000. 


L’Italia e la sfida della competizione globale, ISMEA 1999. 


Rapporto annuale sull’agricoltura, ISMEA 1999. 


Filiera latte 1999, Agrisole 1999. 


Rapporto annuale sull’agricoltura, ISMEA 1998. 


Filiera latte 1998, ISMEA 1998. 


Filiera latte 1997, ISMEA 1997. 


Alcune riflessioni sulla riforma dell’OCM latte, ISMEA, 1997. 


Agenda 2000: spunti di riflessione sugli aspetti relativi al riordinamento della politica strutturale ed alla 


revisione della PAC, ISMEA, Mipa, 1997. 


Agenda 2000 e riforma della PAC: un’analisi preliminare degli effetti sul settore agricolo in Italia, ISMEA 1997. 


 
 


ISTRUZIONE E FORMAZIONE 


 Date (1987-1992)  Laurea in Scienze Agrarie con indirizzo economico. 


Votazione 110 su 110 e lode (titolo della tesi: “L'impiego delle risorse idriche nel settore agricolo: un 
modello per la valutazione economica”). 


  


• Nome e tipo di istituto di istruzione 
o formazione 


 Università degli Studi della Tuscia- Viterbo 


CAPACITÀ E COMPETENZE 


PERSONALI 
Acquisite nel corso della vita e della 


carriera ma non necessariamente 
riconosciute da certificati e diplomi 


ufficiali. 


MADRELINGUA   Italiana 


ALTRE LINGUA 
  INGLESE 


• Capacità di lettura  Ottima 


• Capacità di scrittura  Buona 


• Capacità di espressione orale  Buona 


 
 


Autorizzo il trattamento dei miei dati personali ai sensi dell'art. 13 del D. Lgs.  n° 196/2003   (ex art. 10 L. 675/1996) 
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Gantt


I trimestre II trimestre III trimestre IV trimestre I trimestre II trimestre III trimestre IV trimestre I trimestre II trimestre III trimestre IV trimestre
WP1: Operatori, superfici, zootecnia (unità operative CIHEAM
Bari e ISMEA)
Raccolta, acquisizione ed elaborazione dei dati annuali con aggiornamento dei dati
del DWH per l’anno 
Trasmissione ad Eurostat. Caricamento dei dati sulla sezione Biostatistiche del
Portale internet Sinab.


Report focus dati strutturali (Prov. Aut Trento etc.)


Redazione contributo del Report annuale “Bio in Cifre” nella versione in italiano e
nell'estratto in inglese 


Redazione sezione della Scheda sintetica di settore/filiera


Produzione ed elaborazione di reportistica su richiesta


WP2: Trade. Importazioni ed esportazioni (unità operativa
CIHEAM Bari)


Raccolta, controllo ed elaborazioni dei dati relativi alle importazioni di prodotti
biologici in Italia da parte degli importatori autorizzati effettuati dai Paesi terzi


Stesura del capitolo “Le importazioni da Paesi terzi” del rapporto annuale “Bio in
Cifre ”
Studio delle triangolazioni dei prodotti biologici provenienti da Paesi terzi e destinati
al mercato italiano sui dati delle importazioni
Elaborazione della sezione dedicata alle importazioni nella scheda sintetica di
settore/filiera prevista per ogni annualità del progetto
Raccolta dati, analisi ed elaborazione statistica dei dati relativi alle irregolarità
riscontate su prodotti importati da Paesi Terzi sulla base delle informazioni inserite
nella piattaforma OFIS 


Aggiornamento del rapporto ad uso interno delle Autorità e aggiornamento dei
valori associati ai fattori di rischio riportati nel DM n. 91718 del 24 febbraio 2021


Elaborazione del questionario rivolto agli esportatori dei prodotti biologici italiani
verso altri Paesi UE ed extra UE.


Predisposizione di una prima lista delle aziende italiane che effettuano attività di
export da intervistare per l’indagine pilota riguardante le esportazioni.


Somministrazione del questionario agli esportatori


Analisi di affidabilità e consistenza dei dati raccolti dal questionario somministrato
agli esportatori italiani di prodotti biologic
Elaborazione dei risultati del questionario somministrato agli esportatori italiani di
prodotti biologici


Stesura del rapporto finale dell’indagine pilota riguardante le esportazioni verso i
Paesi UE ed extra UE nonché la parte relativa all’export nel capitolo dedicato al
commercio internazionale all’interno del report “Bio in Cifre ” dell'ultimo anno di
progetto nella versione in italiano e nell’estratto in lingua inglese


WP3: Prezzi, rese, costi e valore agricolo (unità operativa
ISMEA)
Aggiornamento rilevazioni


Monitoraggio costi


WP4: Stima del valore al consumo biologico (unità operativa
ISMEA)
Monitoraggio consumi domestici


Focus tematico


WP5: Reportistica e Divulgazione delle informazioni (unità
operative ISMEA e CIHEAM Bari)
Aggiornamento contenuti delle sezioni del Portale SINAB.


Redazione e trasmissione agli utenti della Newsletter periodica.


Redazione, pubblicazione e diffusione del Report ‘Bio in Cifre 2021’ e traduzione in
inglese di alcuni capitoli


Redazione e pubblicazione “Scheda sintetica di settore/filiera” 


Erogazione del servizio di “Sportelloinfo” dedicato alle richieste di informazioni


WP6: Monitoraggio dei casi di contaminazione da prodotti non
ammessi sui prodotti biologici in Italia e nei paesi europei (unità
operativa CIHEAM Bari)
Raccolta e analisi dei dati e stesura rapporto ad uso interno su dati OFIS, BDV e
laboratori, per le annualità 2021-2022, 2022-2023 e 2023-2024 (incl.
approfondimento fosfiti)


Definizione della metodologia, raccolta ed elaborazione dei dati sulle contaminazioni
in Italia e altri Stati Membri UE e stesura di un rapporto preliminare in lingua
inglese ad uso interno su analisi dei dati aggregati


Definizione della metodologia, raccolta ed elaborazione delle informazioni e stesura
di un rapporto preliminare in lingua inglese ad uso interno su approcci e procedure
di gestione delle contaminazioni in cinque Stati Membri UE (incl. Italia)


Stesura del rapporto finale in lingua italiana ad uso interno su analisi dei dati
aggregati sulle contaminazioni in Italia e altri Stati Membri UE


Stesura del rapporto finale in lingua italiana ad uso interno su approcci e procedure
di gestione delle contaminazioni in cinque Stati Membri UE (incl. Italia)


Organizzazione di un incontro tecnico per la presentazione e discussione dei risultati
delle indagini realizzate su dati, approcci e procedure di gestione delle
contaminazioni in Italia e in altri Stati Membri UE e stesura del rapporto
sull'incontro tecnico


WP7: Atti normativi del quadro giuridico nazionale


Ricognizione della normativa secondaria  regolamenti europei 


Rapporto ad uso interno finalizzato a fornire un quadro di sintesi della normativa
europea sul settore biologico
Aggiornamento con eventuali nuovi atti discendenti del quadro giuridico europeo sul
settore bio
Aggiornamento Rapporto interno quadro della normativa europea sul settore
biologico considerando anche leggi nazional


Definizione articolazione del nuovo quadro giuridico nazionale


Redazione bozze atti normativi di recepimento normativa comunitaria


Redazione atti normativi di recepimento normativa comunitaria


Annualità 2021‐2022 Annualità 2022‐2023 Annualità 2023‐2024


Sono esclusi dal Gant le attività relative a richieste ad hoc e la predisposizione di presentazioni per partecipazione ad eventi e convegni


*** ISMEA - Protocollo in Uscita - 0016737 del 24/03/2021 ***
M


IP
A


A
F


 -
 P


Q
A


I 0
1 


- 
P


ro
t. 


In
gr


es
so


 N
.0


19
88


37
 d


el
 3


0/
04


/2
02


1
M


IP
A


A
F


 -
 P


Q
A


I 0
1 


- 
P


ro
t. 


In
gr


es
so


 N
.0


19
88


37
 d


el
 3


0/
04


/2
02


1






image2.emf
Differ


Differ


  
 


Scheda di sintesi divulgativa- Progetti di Ricerca e Innovazione in Agricoltura Biologica 


“ DIVERSITÀ, FERTILITÀ E RESILIENZA IN SISTEMI AGRO-Z OO-FORESTALI SOSTENIBILI” 


“ Differ ” 
 


 
Ente Finanziatore 


 
MiPAAF PQAI I - Ufficio Agricoltura Biologica 


Bando/affidamento/ 
Decreto 


 
Decreto Ministeriale 27 settembre 2018 n.67374 


Durata del progetto e 
scadenza prevista 


 
Dal 14-01-2020 al 13-01-2023 (36 mesi) 


Costo e finanziamento 
totale 


 
Costo € 509.386,00; Finanziamento € 346.917,70; Contributo € 277.534,16; 


 
Unità Coordinatrice 


Università Degli Studi Di Firenze-Dipartimento di Scienze e Tecnologie Agrarie, Alimentari, 
Ambientali e Forestali (DAGRI) 
Prof. Gaio Cesare Pacini, 3479198935, 0552755790, gaiocesare.pacini@unifi.it 


 
Altre Unità Operative 


(1) Associazione per l’Agricoltura Biodinamica, Carlo Triarico, tel 02 29002544, 
info@biodinamica.org, associazione.biodinamica@pec.it 


(2) APAB Agenzia Formativa, Carlo Triarico, 055488017, carlo.triarico@apab.it, 
apab@pec.apab.it 


 
 
 
 


Obiettivi generali 


1 Individuazione di pratiche agroecologiche compatibili con sistemi di allevamento e di 
gestione del bestiame adattate alle condizioni strutturali della collina interna italiana; 


2 Validazione a livello sperimentale di pratiche di gestione efficiente degli elementi nutritivi 
ai fini dell’ottimizzazione di sistemi multifunzionali basati sulla vite e l’olivo ad elevato 
grado di diversificazione e di sostenibilità ambientale; 


3 Valutazione degli impatti dei modelli sperimentalmente testati in termini socio-economici, 
di servizi eco-sistemici forniti, di qualità delle produzioni, di potenzialità per l'accesso al 
mercato e di redditività complessiva; 


4 Sviluppo e consolidamento di una rete di aziende, organizzazioni di rappresentanza e 
associazioni di settore per la divulgazione dei risultati della sperimentazione e la 
modellizzazione in ottica di co-innovazione di sistemi multifunzionali sostenibili 


 
 
Breve descrizione del 
progetto 


Il focus del progetto è quello di definire pratiche agro-ecologiche per l’implementazione della 
sostenibilità in sistemi agro-zoo-forestali biologici e biodinamici basati sulla coltivazione di vite 
ed olivo. Oltre alle unità operative collaboreranno al progetto Paola Migliorini (Presidentessa di 
Agroecology Europe), Centro Assistenza Imprese Coldiretti Toscana (C.A.I.C.T), Demeter 
Associazione Italia (Demeter), due agronomi specializzati nel settore dell’agricoltura biologica e 
otto aziende biologiche e biodinamiche dell'Italia centrale e meridionale. 


 
 
Risultati attesi 
(descrizione, 
divulgabilità, 
applicazioni) 


I deliverable più rappresentativi che saranno prodotti nell’ambito del progetto sono: Rapporto di 
descrizione di sistemi allevamento mirati alla massimizzazione dell’efficienza di impiego di 
risorse alimentari, Rapporti di descrizione di pratiche agroecologiche di rotazione delle colture e 
lavorazione del suolo, di concimazione organica, uso di colture da sovescio e pacciamatura 
mirate alla ottimizzazione della gestione della fertilità, Rapporti dei risultati sperimentali 
sull’impatto di diversi sistemi di gestione sulla fertilità chimico-fisica microbiologica e 
biologica del suolo, Rapporto dei risultati di valutazione dell’impatto economico e sociale di 
sistemi alternativi di gestione dei sistemi agro-zoo-forestali, Progetti di sistemi ottimizzati agro- 
zoo-forestali per la collina interna appenninica 


 
Trasferibilità e 
potenziali fruitori dei 
risultati 


La trasferibilità sarà garantita da schede e linee guida tecnico-divulgative, seminari, azioni 
dimostrative di “campo” con aziende operatori e associazioni e convegni. Si formerà una 
mailing list di imprenditori agricoli utile ad avviare la creazione di una comunità di pratica per 
lo scambio delle buone prassi in ambito biologico e biodinamico, supportata dall’attività di 
social-media managing prevista nel progetto da svolgersi sui siti biodinamica.org, apab.it, 
demeter.it, biodinamica.it. 


 
Parole chiave 


Agroecologia. diversità, fertilità, resilienza, sistemi agro-zoo-forestali sostenibili, agricoltura 
biologica e biodinamica 


 
Altre Note 


Le aziende coinvolte sono: Az. Agr. Agrituristica Bruscola S.S., Azienda agricola di Montepaldi 
Srl, Agricola Forte Soc. Sempl., Az. Agr. di Mascagni Bianca, Az. Agr. di Romualdi Tommaso, 
Cooperativa Vitulia Scarl, Az. Agr. Pasquale Amico, Az. Agr. Amico Bio soc. agr. Sempl.. 


 






